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ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Interpellanza: 
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N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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INTERPELLANZA 

Il sottoscri t to chiede di interpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i , pe r 
sapere: 

se non ri tenga di dover chiar i re i 
molti punt i oscuri che, ancora oggi, se­
gnano pesan temente la vicenda della ces­
sione del g ruppo Cirio ed in par t icolare : 

1) il motivo pe r il quale non r i tenne 
doveroso astenersi dal pa r tec ipare al l 'ap­
provazione della del ibera del Consiglio di 
amminis t raz ione dell 'Iri del 7 o t tobre 
1993, che approvò la cessione Cirio-Ber-
tolli-De Rica, pu r essendo stato, come da 
sue recenti dichiarazioni , consulente della 
« Unilever Pie » e della « Unilever Nv » fino 
al 20 maggio 1993, posto che dalle notizie 
e dai document i o r m a i già di dominio 
pubblico risulta che all 'Iri alla da ta del 7 
ot tobre 1993 non c'era nessuno - t an to 
meno il Presidente - che potesse ignorare 
gli accordi pre in tervenut i fra la mul t ina­
zionale Unilever e la società Fisvi per la 
cessione della Bertolli da questa a quella; 

2) i veri motivi che h a n n o de te rmi­
na to la decisione, assunta ufficialmente dal 
consiglio di ammin is t raz ione dell 'Iri il 29 
luglio 1993, di avviare la fase della t ra t t a ­
tiva privata con tutt i coloro che avevano 
presenta to offerta nel l 'ambi to della proce­

d u r a di asta, giustificando tale decisione 
con l 'esistenza di non meglio precisati 
« gravi motivi di interesse naz ionale », de­
cisione con cui venne impedi ta la possibi­
lità di acquisizione di nuove offerte d'ac­
quisto a t t raverso una seconda asta pub ­
blica; 

3) per quale motivo sia s tata da lui 
approva ta la decisione di vendere alla Fisvi 
per 310 mil iardi di lire u n gruppo, secondo 
la s t ima della Consob, poteva essere valu­
ta to in to rno ai 600 miliardi , senza consi­
de r a r e che sulla base delle offerte giunte 
all 'Iri nel corso dell 'asta, la cessione delle 
t re imprese del g ruppo avrebbe po tu to 
rea l izzare u n incasso complessivo di non 
m e n o di 650 miliardi; 

4) se la conclusione della vicenda -
che vide fin dall ' inizio Unilever interessata, 
al l 'acquisizione della Bertolli e il finanziere 
Cragnott i a quella del solo r a m o latte -
con la Fisvi di L a m i r a n d a che acquisì tu t to 
il g ruppo Cirio-Bertolli-De Rica al p rezzo 
s t racciato di 310 miliardi e cedette is tan­
t a n e a m e n t e la Bertolli all 'Unilever e il 
r a m o latte a Cragnotti , non confermi l'im­
pressione di tut t i gli osservatori che, at­
t raverso la Fisvi, si sia a t tua to a prezzi di 
favore u n o spezze t tamento del gruppo, 
concorda to e deciso fin dall ' inizio dell 'ope­
raz ione e che ha visto soccombenti solo 
l ' interesse pubbl ico e quello diffuso dei 
circa 12.000 piccoli azionisti del gruppo. 

(2-00320) « Borghezio ». 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA ORALE 

GASPARRI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri — Per sapere : 

se rea lmente nel 1997 i dati del deficit 
pubblico s a r anno tali da r i spe t ta re i pa­
ramet r i indicati dagli accordi di Maas t r icht 
e come si possano concil iare le frequenti 
ott imistiche dichiarazioni del Pres idente 
del Consiglio dei minis t r i circa l ' ingresso 
dell'Italia nel consesso economico europeo 
con le più realist iche e pessimist iche di­
chiarazioni ri lasciate aìl'Herald Tribune 
dallo stesso Pres idente del Consiglio; 

come si r i tenga di aggirare, al fine del 
nost ro r ispet to dei p a r a m e t r i di Maast r i ­
cht, il non t rascurabi le differenziale t r a il 
limite mass imo consent i to del sessanta pe r 
cento e quello super iore al centoventi pe r 
cento che a t tua lmen te cara t te r izza nel no ­
stro Paese il r a p p o r t o t ra debi to pubbl ico 
e p rodot to in t e rno lordo. (3-00514) 

CANGEMI, NARDINI e VALPIANA. -
Al Ministro della difesa. — Per sapere -
premesso che: 

le affermazioni del c o m a n d a n t e del­
l 'Accademia mil i tare di Modena, generale 
Bruno Loi, a poche o re dal tragico suicidio 
del cadet to Luigi Chirdo, h a n n o susci ta to 
lo sdegno e la pro tes ta di u n a pa r t e del­
l 'opinione pubblica; 

si è r ip ropos ta l 'antica e desueta li­
tania mili tarista con t ro i giovani « at taccat i 
alle gonne delle m a d r i », r i badendo che 
nell 'Accademia « n o n c'è posto pe r chi è in 
lotta cont ro se stesso »; 

tali gravi affermazioni non dovreb­
bero mai essere p ronunc ia t e da u n uffi­
ciale di un esercito democra t ico , e sono 
t an to più pesant i in q u a n t o provengono da 
un ufficiale incar ica to di fo rmare la nuova 
leva dei quad r i dirigenti dell 'esercito 
stesso; 

invece di u n a correz ione delle affer­
mazioni fatte inop ina tamen te dal generale 
Loi (e nonos tan te ques ta correzione fosse 
s tata r ichiesta pubbl icamente dal sottose­
gre tar io alla difesa sena tore Brutt i) , è a r ­
rivata una p reoccupan te r ivendicazione di 
q u a n t o affermato in una successiva dichia­
raz ione da pa r t e dell'ufficiale stesso - : 

se non ri tenga necessario r ivedere i 
metodi ed i contenut i educativi dell 'Acca­
demia mil i tare di Modena, valor izzando il 
potenzia le u m a n o degli allievi evitando di 
mort i f icarne lo spir i to con una r iedizione 
di una cul tura del « guer r ie ro indomi to e 
virile », che è sempre più dis tante da un 
esercito che si impron t a allo spiri to demo­
crat ico e ai valori fondamenta l i della no­
s t ra Costituzione; 

qual i provvedimenti in tenda assu­
m e r e nei confronti del generale Loi e se 
non r i tenga in par t ico lare che le sue af­
fermazioni , i m m e d i a t a m e n t e successive al 
suicidio del cadet to Luigi Chirdo, s iano 
incompatibi l i con la p e r m a n e n z a dell'uffi­
ciale in quest ione nel delicato ruolo di 
c o m a n d a n t e dell 'Accademia mil i tare di 
Modena . (3-00515) 

REPETTO. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

in da ta 24 novembre 1996 è a p p a r s o 
u n art icolo su La Repubblica, a f i rma 
Eugenio Scalfari, nel quale ques t 'u l t imo 
ipotizza che, in appl icazione della legge 8 
agosto 1994, n. 489, cosiddetta «legge Tre-
mont i » di convenzione del decreto-legge 
10 o t tobre 1994, n. 357, recante disposi­
zioni t r ibu ta r ie urgent i per accelerare la 
r ipresa del l 'economia e del l 'occupazione, 
nonché per r i d u r r e gli adempiment i a ca­
rico del contr ibuente) , Mediaset ha acqui ­
s tato il magazz ino film dalla Fininvest pe r 
u n impor to di duemi la mil iardi di lire e 
che ciò, classificandolo come nuovo inve­
s t imento, gli ha consent i to di beneficiare di 
u n o sgravio fiscale par i a duecento mi­
liardi; in quei due anni Mediaset ha usu­
fruito dello sgravio fiscale senza p r o d u r r e 
nuovi investimenti e nuova occupazione; 
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in r isposta al suddet to art icolo, il 25 
novembre 1990, s empre su La Repubblica, 
il dot tor Confalonieri (presidente di Me­
diaset) ha contes ta to le affermazioni di 
Scalfari, adducendo una serie di dat i re ­
lativi al prospet to informativo Mediaset 
depositato presso la Consob, nonché le 
note integrative ai bilanci 1993, 1994 e 
1995, allo scopo di d imos t ra re che n o n è 
stata applicata la « legge Tremont i » al­
l 'operazione in quest ione e che c o m u n q u e 
avrebbe compor ta to nuovi invest imenti va­
lutabili per 922 mil iardi di lire; 

il 26 novembre 1996, in un a l t ro 
articolo, il dot tor Scalfari ha precisa to 
innanzi tu t to la cont raddi t tor ie tà delle af­
fermazioni del dot tor Confalonieri r i spet to 
a quelle dell 'onorevole Tremont i , poiché il 
p r imo ha affermato che Mediaset operava 
già nel 1993, il secondo che ha iniziato ad 
operare nella p r imavera del 1995; inoltre 
ha u l te r io rmente r ibadi to le sue precedent i 
affermazioni, questa volta specificando le 
singole operazioni effettuate da Mediaset e 
le al iquote fiscali a n n o per anno ; il tu t to 
documenta to da u n a nota informativa con­
cernente l'offerta al pubbl ico di azioni 
ordinar ie Mediaset, che si t rova agli atti 
della Consob; 

in concomitanza con la f inanziaria è 
stato chiesto un sacrificio a tut t i gli i taliani, 
lavoratori d ipendent i e t i tolari di piccole e 
medie imprese - : 

se non ri tenga di dover p rocedere agli 
accer tament i del caso; nell 'eventuali tà in 
cui venisse a p p u r a t a l 'elusione, qual i prov­
vedimenti in tenda ado t ta re per p o r r e r i­
medio ad una simile beffa a d a n n o dello 
Stato e dei contr ibuent i . (3-00516) 

GASPARRI. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere — premesso che: 

si è appreso dal Corriere della Sera del 
29 novembre 1996 che nei giorni scorsi 
sarebbe stata inviata ai « compagni della 
direzione provinciale e delle unioni comu­
nali » del Pds di Siena una let tera di con­
vocazione per u n a r iun ione il cui p r i m o 
punto al l 'ordine del giorno sa rebbe stato 

« Rinnovo degli organi del Monte dei Pa­
schi, fondazione e consiglio di ammin i s t r a ­
zione della S.p.A. » - : 

se risulti al minis t ro la veridicità del­
l 'articolo firmato da Massimo Gaggi, gior­
nalista ben noto per la at tendibi l i tà dei 
suoi scritti e spesso intervis ta tore del Mi­
nis t ro del tesoro; 

quali condiz ionament i si possano ve­
rificare sull 'azione del Ministro del Tesoro, 
per le attività di sua compe tenza in ma­
teria di nomine bancar ie , ed in par t ico lare 
per le imminent i nomine ai vertici del 
Monte dei Paschi di Siena, a t teso che 
presso il minis tero del tesoro svolgono la 
loro opera diversi sot tosegretar i iscritti al 
Pds, lo stesso par t i to che d i r a m a circolari 
per discutere di nomine che n o n sono di 
competenza dei part i t i ; pa r t i to pe ra l t ro 
p romoto re il 29 novembre 1996 di un 
convegno sulle banche p rop r io a Siena; 

se la r iunione del Pds di Siena di cui 
alla let tera citata non possa c o m p o r t a r e il 
pericolo di r innovate lott izzazioni; 

quali criteri dovranno seguire il co­
m u n e e la provincia di Siena pe r le nomine 
di p ropr ia competenza ai vertici del Monte 
dei Paschi; 

se a tal fine siano state e m a n a t e di­
rettive; 

se r isult ino par t icolar i iniziative da 
pa r t e del s indaco di Siena, Piccinni, che nel 
1994 chiese u n incont ro all 'al lora sottose­
gretar io al minis tero del l ' interno, f i rmata­
rio della presente interrogazione, al fine di 
verificare se gli ampi poter i di n o m i n a del 
comune corressero il r ischio di essere at­
tenuat i da p rocedure di pr ivat izzazione del 
Monte dei Paschi; 

se non ri tenga che le preoccupazioni 
di Piccinni, la le t tera recente del Pds di 
Siena sulle nomine e lo stesso convegno 
pres ieduto dai capi del Pds e dall'ex leader 
della lega delle cooperative n o n confer­
mino che le prerogative del c o m u n e e della 
provincia di Siena finiscano per trasfor­
mars i in poteri a rb i t r a r i amen te esercitati 
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dal Pds, che quegli enti locali controlla, e 
non dalla comuni tà senese, che ne sa rebbe 
teorica t i tolare; 

se il Monte dei Paschi di Siena, che 
genera t an ta a t tenzione da pa r t e del Pds, 
sia lo stesso Monte dei Paschi di Siena con 
il quale il Pds, che d i r a m a circolari sulle 
nomine, t r a t t a per concen t r a r e i p ropr i 
ingenti debiti presso l ' istituto di Rocca 
Salimbeni, con pericolosi intrecci t r a no­
mine, vicende politiche, traffici immobi ­
liari e costosi epiloghi delle vicende che 
h a n n o por ta to sconquasso nelle casse di 
molti part i t i ; 

se in ques ta inqu ie tan te vicenda, r i­
chiamata o p p o r t u n a m e n t e dal Corriere 
della Sera, n o n si ravvisi u n gravissimo 
conflitto di interesse, con il Pds che a t t ra ­
verso le p ropr ie « control la te » provincia e 
comune di Siena, svolge di fatto le funzioni 
di azionista di control lo di u n isti tuto di 
credito con il qua le ha con t ra t to ingenti 
debiti e nel quale ha t en ta to di concen t ra re 
buona pa r t e dei p rop r i debiti complessivi 
per la cosiddet ta « operaz ione Beta »; 

quali giudizi si e sp r imano sulle vi­
cende esposte e quali iniziative urgenti si 
ri tenga di a s sumere per p o r r e fine con 
urgenza ad u n conflitto di interessi , nuo ­
vamente confermato dai « fogli d 'ordine » 
della federazione senese del Pds. 

(3-00517) 

GASPARRI. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri — Per sapere : 

se r i sponda al vero che in a lmeno 
t ren ta let tere il Pres idente prò tempore 
dell'Iri Prodi nel 1993 fu in formato del­
l ' intenzione della Fisvi di r ivendere la Ber-
tolli all 'Unilever, di cui Prodi e ra s ta to 
consulente, e che da ciò deriva il conflitto 
di interessi per il qua le è s ta to chiesto il 
rinvio a giudizio dello stesso Prodi; 

se r i sponda al vero che u n o dei soci 
della cooperat iva p ropr ie ta r i a del pu l lman 
usato da Prodi in campagna elet torale era 
Saverio Lamiranda , p res idente della Fisvi; 

se r i sponda al vero che L a m i r a n d a 
era cliente di Nomisma, il centro studi 
fondato da R o m a n o Prodi ; 

se r i sponda al vero che R o m a n o Prodi 
abbia in t r a t t enu to r appor t i con PUnilever 
anche dopo le sue dimissioni da consu­
lente; 

se r i sponda al vero che fu p ropr io 
R o m a n o Prodi, in qual i tà di consulente 
Unilever, a suggerire alla mul t inazionale di 
pa r t ec ipa re alla gara di acquis to della Cirio 
- Bertell i . (3-00518) 

GARRA. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali — Per sapere 
- p remesso che: 

il p res idente del s indacato opera tor i 
del merca to agro-a l imenta re di Catania 
con let tera 25 o t tobre 1996, diret ta al 
Ministro per le r isorse agricole, a l imentar i 
e forestali, e pe r conoscenza all ' interpel­
lante, ha segnalato le conseguenze della 
diversa intensi tà dei controlli al p rede t to 
merca to e agli altri merca t i della Sicilia; 

nella p roduz ione ortofrut t icola ita­
liana un vasto set tore è quello del carciofo, 
ed in par t ico lare quello del carciofo « vio­
letta ca tanese », le cui cara t ter is t iche or­
ganolet t iche ed il cui modo di commerc ia ­
lizzazione sono ben diverse dal carciofo 
« violetto di Provenza » (il p r i m o è un 
p rodo t to del mer id ione, e in par t ico lare 
della Sicilia, che viene commerc ia l izza to a 
gambo lungo, a pro tez ione della testa del 
carciofo che, p ro te t ta dal gambo lungo, 
r imane chiusa, m e n t r e il « violetto di Pro­
venza » si immet te nel merca to col gambo 
cor to e in pa r t e sfogliato); 

la recente normat iva Cee ha reso ob­
bligatorio l ' impiego di cassette per la ven­
dita dei carciofi che a n d r e b b e r o anche 
presenta t i al consumo parz ia lmente sfo­
gliati, modal i tà ques ta che si attaglia bene 
al carciofo « violetta di Provenza » m a non 
a quello siciliano che sfogliato rischia l'es­
s iccamento e pr ivato del gambo si di­
schiude e va a male; 
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la r igorosa applicazione della nuova 
normat iva pone fuori merca to la quasi 
totalità dei p rodu t to r i siciliani che - ove 
non consenti ta u n a deroga t e m p o r a n e a 
at ta a far commercia l izzare , il p rodo t to 
« violetta catanese » - sono penal izzat i 
eno rmemen te e condanna t i a vedere per i re 
il loro p rodo t to e le loro aziende; 

il sopravvenire di una deroga si r ende 
indispensabile anche allo scopo di pe rmet ­
tere a quei p rodu t to r i che lo vogliano di 

des t inare le loro coltivazioni ad a l t ra va­
rietà ortiva o per le produzioni del « vio­
letto di Provenza » - : 

se il Governo non ri tenga di dovere 
intervenire in sede di Unione europea per 
il conseguimento di deroga t e m p o r a n e a nei 
sensi suesposti; 

se sia in corso di esame ul ter iore 
intervento per lenire le difficoltà nelle 
quali versa il settore, con par t icolare rife­
r imento ai p rodu t to r i siciliani. (3-00519) 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

POZZA TASCA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri degli 
affari esteri e dei beni culturali ed ambien­
tali — Per sapere - p remesso che: 

l'obelisco di Axum, so t t ra t to in Et io­
pia dalle t ruppe di occupazione i tal iane, 
siede oggi nella piazza ant i s tante il pa lazzo 
della Fao sul colle Aventino a Roma; 

in base al t r a t t a to di pace del 1947 
sottoscrit to da Italia e nazioni unite , l 'Italia 
si impegnava (articolo 37) a res t i tu i re 
senza condizioni, en t ro diciotto mesi tu t te 
le opere d 'arte, gli archivi, gli oggetti reli­
giosi e quelli di valore storico che le sue 
t ruppe d 'occupazione avevano so t t ra t to ai 
cit tadini etiopi dopo il 3 o t tobre 1936; 

è bene r icordare che Axum, a t tua le 
città dell 'Etiopia ed ant ica capitale del 
Regno di Axum, è ancora cons idera ta la 
città santa del Crist ianesimo etiopico e 
conserva numeros i resti di età paleoet io­
pica; 

il pr incipio della res t i tuzione ai Paesi 
del Terzo m o n d o dei loro beni cul tura l i 
sot t rat t i dalle potenze coloniali ha o t t enu to 
il pieno appoggio dell 'Unesco; 

nel 1956, al fine di un reale r is tabi­
l imento dei rappor t i diplomatici t r a Italia 
ed Etiopia, venne istituita u n a commis ­
sione per lo studio delle modal i tà di r e ­
st i tuzione della grande stele di Axum; 

o rma i da molte legislature si susse­
guono interrogazioni pa r l amen ta r i che 
chiedono la rest i tuzione della stele —: 

quali sollecite iniziative i n t endano as­
sumere al fine di da re seguito agli impegni 
assunt i nel 1947, in considerazione che tale 
res t i tuzione cost i tuirebbe non solo u n do­
veroso a t to di r ispet to dei pr incipi del 
dir i t to del l ' indipendenza dei popoli, della 
mora le e della cul tura universale, m a an ­
che, e sopra t tu t to , u n gesto di e n o r m e 

valore simbolico da par te dello s ta to ita­
l iano nei confronti di quello etiope. Sa­
rebbe inol tre o p p o r t u n o sapere se il Go­
verno italiano, con la res t i tuzione della 
stele di Axum, non in tenda associarsi al­
l 'opera di valorizzazione cul turale che vede 
impegnat i organismi scientifici di varie na­
zionali tà nella r iscoperta, nel r ecupe ro e 
nel r e s t au ro dei siti archeologici della zona 
di Axum, che fu la culla già duemila ann i 
fa, delle più ant iche civiltà d'Africa e cen­
t ro di relazioni t r a il Medio or iente ed i 
popoli del Medi te r raneo . (5-01146) 

POZZA TASCA. - Ai Ministri dell'in­
terno, degli affari esteri e della solidarietà 
sociale. — Per sapere — premesso che: 

sabato 30 novembre 1996 a Fiumicino 
è s ta to a r res ta to un trafficante cambogiano 
di bambini , Cao Leng Hout, che cercava di 
passa re la frontiera con qua t t ro bambin i al 
seguito; 

da q u a n t o è sino ad o ra emerso dalle 
indagini, si po t rebbe ipot izzare u n colle­
gamento t ra l 'arresto del cambogiano con 
gli o r ro r i di Marcinelle e la po ten te mu l ­
t inazionale dei pedofili; 

il d r a m m a t i c o traffico è s ta to sven­
ta to solo grazie all 'eroico gesto di una dei 
qua t t r o bambin i che accompagnavano il 
cambogiano, che ha ur la to « non è mio 
p a d r e »; 

l'Italia ha ratificato, con legge 27 
maggio 1991, n. 176, la convenzione inter­
nazionale sui diritti dell ' infanzia, a p p r o ­
vata dall 'Assemblea generale delle Nazioni 
uni te il 20 novembre 1989; 

all 'articolo 34 di tale convenzione si 
afferma che gli Stati cont raent i « si impe­
gnano a proteggere il fanciullo cont ro ogni 
forma di s f ru t tamento e violenza sessuale. 
A tal fine gli stati devono p r e n d e r e in 
par t icolare ogni misura ar t icolata sul 
p iano nazionale, bi laterale e mul t i la tera le 
per prevenire l ' induzione e la coercizione 
di u n fanciullo per coinvolgerlo in attività 
sessuali illecite, lo s f ru t tamento dei fan­
ciulli nella pros t i tuz ione o in al t re pra t iche 
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sessuali illecite, lo s f ru t tamento dei fan­
ciulli in spettacoli o mater ia l i pornograf i ­
ci »; 

in base alla d ichiaraz ione ed al­
l 'agenda per le azioni adot ta te dal con­
gresso mondiale con t ro il dilagare del com­
mercio sessuale dei minor i , svoltosi a Stoc­
colma dal 27 al 31 agosto 1996, tu t te le 
istituzioni, nazional i e sovranazional i , sono 
chiamate ad in tervenire per p romuovere 
una azione coord ina ta in questo set tore —: 

quali iniziative urgent i i n t endano as­
sumere per concordare una azione con­
giunta con gli Stati m e m b r i dell 'Unione 
europea al fine di: 

a) identificare le reti esistenti o 
stabilirne di nuove t ra le autor i tà nazional i 
ed internazional i incar icate del man ten i ­
mento dell 'ordine e la società civile, al fine 
di sorvegliare e r ep r imere lo s f ru t tamento 
sessuale dei minor i ; 

b) ist i tuire uni tà speciali delle forze 
di polizia, fornendo tut t i gli agenti di una 
formazione specifica in psicologia infantile, 
dotate di fondi sufficienti e di servizi di 
accoglienza dei fanciulli, per combat te re lo 
sfrut tamento dei minor i a fini commer ­
ciali; 

c) costi tuire u n registro in te rnaz io­
nale central izzato dei bambin i abusat i o 
scomparsi; 

d) at t ivare una cooperazione con gli 
stati ex t racomuni tar i per un i fo rmare i 
reati connessi alla pedofilia, p recedendo 
criteri e sanzioni univoche in ciascun or­
d inamento nazionale; 

e) ado t ta re u n a legislazione extra­
terr i toriale che pe rme t t a di perseguire da­
vanti ai singoli t r ibunal i nazional i gli au­
tori di abusi sessuali commessi all 'estero, 
anche senza la denuncia della vit t ima o dei 
suoi legali r appresen tan t i ed anche se il 
delitto non sia definito come tale nel paese 
in cui ha avuto luogo; 

f) met te re in a t to misure per p re ­
venire con urgenza il fenomeno dello sfrut­

t a m e n t o sessuale legato ad Internet e ad 
al t re forme di tecnologia informatica. 

(5-01147) 

MARENGO. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

PAmgas di Bari ha bloccato per m o ­
rosità la erogazione del m e t a n o agli im­
pianti di r i sca ldamento di alcuni uffici 
f inanziari (palazzo del l ' in tendenza di fi­
nanza) ; 

la morosi tà , cronica di anni , am­
mon ta a circa duecento milioni, ol tre gli 
interessi legali e le pesant i spese di con­
tenzioso; 

a farne le spese sono ovviamente i 
d ipendent i , specie con il f reddo invernale; 

lo Stato è no to r i amen te un cattivo 
pagatore , men t r e al con t ra r io perseguita e 
ta r tassa gli i taliani - : 

qual i iniziative in tenda met te re in 
at to affinché gli uffici f inanziari periferici 
vengano messi in condizione di solvibilità 
per non spe rpe ra re u l te r iormente , per inu­
tili r i ta rd i e contenziosi, ingenti somme che 
po t rebbero t rovare migliore uti l izzazione; 

se i r i ta rdi con cui vengano erogati i 
fondi s iano da ascriversi a difficoltà di 
ca ra t te re burocra t ico e al l 'assenza totale di 
fondi da pa r t e del competen te minis tero. 

(5-01148) 

MARENGO. — Ai Ministri delle finanze 
e della sanità. — Per sapere — premesso 
che: 

il prol i ferare di associazioni private 
per la r icerca sul cancro e per la tutela di 
por ta tor i di handicap e chi più ne ha più 
ne metta , crea sconcerto per il clima di 
assoluta ana rch ia che aleggia nel set tore e 
per la totale lat i tanza degli organi t r ibu tar i 
di control lo dello Stato; 

l'invio di contr ibut i viene caldeggiato 
a t t raverso la sponsorizzazione generosa 
della Rai ed a spese di chi non è da to 
sapere; 
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ogni a n n o vengono raccolti cent inaia 
di miliardi grazie alla generosi tà di tant is­
simi italiani la cui buona fede and rebbe 
meglio tutelata - : 

se siano mai state predisposte verifi­
che contabili e t r ibu ta r ie pe r accer ta re 
l 'entità delle somme incassate a vario titolo 
dalle associazioni e se le stesse associazioni 
siano r iconosciute dal minis te ro della sa­
nità; 

se non ri tenga di dover p red i spor re 
tut te le doverose iniziative finalizzate a 
disciplinare l'attività delle associazioni 
control lando l 'utilizzo delle s o m m e incas­
sate e rendendole note sulla Gazzetta Uf­
ficiale dello Stato. (5-01149) 

GUIDO DUSSIN, DOZZO, MICHIELON, 
COVRE e LUCIANO DUSSIN. - Al Mini­
stro dell'ambiente. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la società Autovie Venete spa ha già 
completa to i due terzi del t r a t to dell 'au­
tos t rada A28, da Pordenone a Conegliano, 
di raccordo t ra le au tos t rade A4 e A27, ed 
in par t icolare i lotti 24-25 e 26-27 da 
Pordenone a Sacile, nella regione Friuli-
Venezia Giulia; 

la real izzazione di tali lotti non è 
stata sot toposta alla p rocedu ra per la Va­
lutazione di impa t to ambien ta le in q u a n t o 
veniva applicato il regime t rans i tor io del­
l 'applicazione della legge; 

il proget to di mass ima iniziale era 
riferito a tu t to il t r a t to au tos t rada le da 
Pordenone a Conegliano e comprendeva 
quindi anche i lotti 28 e 29 da Sacile a San 
Vendemiano-casel lo di Conegliano, nella 
regione Veneto; 

tale proget to di mass ima era stato 
esamina to in un unico contesto dall 'ANAS 
e ha avuto nel suo complesso il pa r e r e 
favorevole del Consiglio di ammin i s t r a ­
zione dell 'ANAS; 

la commiss ione tecnica regione Ve­
neto ha già espresso pa r e r e favorevole con 
prescrizioni per la s is temazione dell 'uscita 

e del parcheggio scambia tore in località 
San Vendemiano, re la t ivamente al proget to 
dei lotti 28 e 29 e s embra che il Ministero 
dei lavori pubblici avesse indet to la con­
ferenza di servizi per i giorni 24 e 25 
se t t embre 1996; 

l 'inizio dei lavori e ra stato ipot izzato 
pe r i p r imi giorni del 1997; 

l 'esecuzione dei due ult imi lotti (28 e 
29) è bloccata e il proget to sembra a rena to 
in q u a n t o viene r ichiesto l 'assoggettamento 
del proget to medes imo alla p rocedura di 
Valutazione di impa t to ambienta le ; 

allo s tato a t tuale delle cose risulta 
impensabi le r imet te re in discussione la va­
lidità del l ' intera opera , essendo già realiz­
zata per i due terzi dei lavori - : 

se non in tenda in tervenire per risol­
vere i p rob lemi che incon t ra il completa­
m e n t o del l 'autos t rada, che risulta di im­
p o r t a n z a vitale per la popolaz ione e per lo 
svolgimento delle attività economico-pro­
duttive delle regioni in teressate essendo 
un ' indispensabi le via di col legamento con 
il nord-es t Europa ; 

se non r i tenga o p p o r t u n o r i e saminare 
la s i tuazione e cons iderare l 'unicità del­
l 'opera nel suo complesso e l ' impossibilità 
di in tervenire ad opera o r a m a i u l t imata 
per i due terzi dei lavori, t enendo conto 
che r ichieste pre tes tuose dell 'ul t imo mo­
mento , che vogliono so t toporre alla proce­
d u r a di V.I.A. l 'ult imo t ra t to del l 'auto­
s t rada , non p o t r a n n o di cer to obbligare la 
res t i tuzione in prist ino, ad opera quasi 
compiuta , m a r iusc i ranno senz 'a l t ro ad 
in t ra lc iare il corso del l 'approvazione del 
progetto, c r eando notevoli disagi alla cir­
colazione automobil is t ica e al t r a spor to 
merci e ingenti dann i allo sviluppo delle 
attività industr ia l i e tur is t iche della zona; 

di fronte a notizie a l la rmant i secondo 
le quali l ' adeguamento del proget to po ­
t rebbe provocare u n r i t a rdo di due ann i 
alla sua definitiva approvazione, qual i 
s iano i tempi certi che si prevedono per 
l 'approvazione del proget to medesimo, 
l 'inizio dei lavori e il comple tamento del­
l ' au tos t rada A28. (5-01150) 



Atti Parlamentari - 5021 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTE DEL 3 DICEMBRE 1996 

NEGRI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

dal 12 novembre 1996 un gruppo di 
ext racomuni tar i sta occupando a rb i t ra r ia ­
mente la chiesa di San Berna rd ino alle 
Ossa in Milano; 

ogni società civile deve rif iutare l'ol­
traggiosa pra t ica di occupazione di una 
chiesa in piena attività di culto; 

i predet t i ex t racomuni tar i occupa­
vano il legalmente da più t empo il cen t ro di 
pr ima accoglienza di via Pitteri in Milano; 

il comune di Milano per ol tre u n 
anno ha condot to mediazioni per po r r e 
r imedio alla si tuazione, p u r essendo evi­
dente la pre tes tuosi tà delle richieste degli 
ospiti ex t racomuni tar i , resa esplicita dal 
totale rifiuto di ogni soluzione proposta ; 

la pre tesa di queste persone a l t ro non 
è se non quella di o t tenere collet t ivamente 
ospitalità gra tui ta da pa r te delle istituzioni, 
evento non possibile visto che verrebbe a 
creare u n pericoloso precedente , conside­
ra ta pu re la scarsità di alloggi popolar i per 
i cit tadini regolarmente inseriti nelle gra­
duator ie di assegnazioni degli stessi - : 

se non ri tenga oppor tuno e doveroso 
met tere in a t to un intervento delle forze 
dell 'ordine per po r re fine a l l ' a rbi t rar ia oc­
cupazione della chiesa allo scopo di resti­
tuir la al suo reale ruolo di professione di 
fede per i pra t icant i cattolici. (5-01151) 

BRÚÑALE e CORDONI. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - p remesso che: 

la signora Nunzia ta Pagliano assegna-
tar ia di un alloggio popolare sito nel co­
m u n e di Massa, via Democrazia 29, o t tenne 
il 16 maggio 1969 la cessione in p ropr ie tà 
dell ' immobile con cont ra t to di reper to r io 
n. 2374 al prezzo di lire 958.750; 

tale cont ra t to fu giudicato affetto da 
nullità, pe rché il prezzo era stato e r ronea­
mente de te rmina to nel 50 per cento del 
costo di costruzione, ai sensi dell 'art icolo 
14 della legge 27 aprile 1962, n. 231, e non 
in base al valore venale dell'alloggio al 

m o m e n t o delle del iberazioni della ces­
sione, ai sensi dell 'articolo 6 del decre to del 
Pres idente della Repubbl ica 17 gennaio 
1959, n. 2; 

solo il 2 gennaio 1984 l ' In tendenza di 
Massa Car ra ra comunica al l ' interessata 
che il valore dell'alloggio (con r i fer imento 
al mese di aprile del l 'anno 1968) è s tato 
de te rmina to in lire 4.600.000, e che, perciò, 
r imangono da versare lire 2.245.000, ver­
samen to che la signora Pagliano effettua il 
20 gennaio 1987; 

il 24 d icembre 1993, l ' In tendenza di 
Massa Car ra ra regolarizza il con t ra t to 
n. 2374, apponendovi una apposi ta appen­
dice relativa all 'avvenuto ve r samento ag­
giuntivo; 

con del iberazione n. 116 del 1994, la 
Corte dei conti r icusa il visto e la conse­
guente registrazione del cont ra t to , perché 
con l 'entrata in vigore della legge 513 del 
1977 e l 'abrogazione della normat iva pree­
sistente il p rezzo di cessione doveva essere 
de te rmina to con i cri teri stabiliti al l 'art i­
colo 28 della stessa legge, modificato dal­
l 'articolo 52 della legge 5 agosto 1978, 
n. 457; 

lo stesso Ministero delle f inanze -
Direzione generale del demanio , con de­
creto ministeriale n. 26909 del 30 gennaio 
1978 e n. 22273 del 2 maggio 1979, dettava 
precise istruzioni agli organi periferici in 
ord ine al per fez ionamento dei contra t t i 
st ipulati in base al 50 per cento del costo 
di costruzione anziché in base al valore 
venale; 

l ' In tendenza di finanza di Massa Car­
r a r a il 6 maggio 1995 comunica alla si­
gnora Pagliano che il valore a t tuale del­
l'alloggio è di lire 100 milioni, invi tandola 
conseguentemente a compiere il versa­
m e n t o aggiuntivo; 

tale incredibile vicenda evidenzia 
senza dubbio gravi responsabil i tà da pa r t e 
degli uffici pubblici, con d a n n o ri levante 
nei confronti della signora Pagliano - : 

se sussistano responsabil i tà di ord ine 
amminis t ra t ivo in terne a l l ' amminis t ra­
zione; 
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quali provvedimenti si in tenda assu­
mere nei confronti degli eventuali respon­
sabili; 

se l ' amminis t razione, a fronte di u n 
danno certo a r reca to , in tenda a s sumere 
provvedimenti idonei a sana re il possibile 
contenzioso. (5-01152) 

ARMOSINO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministro delle finanze 
e della sanità. — Per sapere — premesso 
che: 

l 'articolo 1, c o m m a terzo, del decre to-
legge 21 o t tobre 1996, n. 536, ha elevato 
dal qua t t ro al dieci pe r cento, a decor re re 
dal 23 ot tobre 1996 fino al 31 d icembre 
1996, l 'aliquota Iva sui farmaci di categoria 
C di cui alla legge n. 5367 del 1993, cioè 
sui prodot t i farmaceutici non mutuabi l i , 
più comunemen te conosciuti come « medi ­
cinali da banco »; 

la sovracitata disposizione, nono­
stante l ' aumento del prelievo fiscale, sta­
bilisce altresì che « res t ano immuta t i i 
prezzi al pubbl ico dei medicinali predet t i 
vigenti alla da ta del 1° o t tobre 1996»; 

l'Iva si cara t te r izza per essere una 
imposta sui consumi finali, conseguente­
mente la previsione normat iva in oggetto si 
pone in cont ras to con i pr incìpi vigenti in 
mater ia di imposizione sul valore aggiunto; 

l ' aumento dell'Iva e il contes tuale 
« blocco » al p rezzo an te r iore alla maggio­
razione Iva dei prezzi finali del prodot to , 
si riflette sui margin i degli opera tor i eco­
nomici che s tanno « a mon te » del consumo 
finale (produt tor i , dis tr ibutori , farmacisti) 
e grava sui medesimi; 

la disposizione normat iva in esame 
viola d u n q u e il pr incipio fondamenta le , 
sancito espressamente anche a livello so-
vranazionale dell 'art icolo 2 della p r i m a 
direttiva Cee n. 67/227, per il quale l'Iva si 
cara t ter izza come « imposta generale sui 
consumi »; 

nel set tore farmaceut ico vigono con­
dizioni di p rezzo amminis t ra t ivo, per cui, 
da to il p rezzo al consumo, i prezzi appl i ­
cabili nelle precedent i fasi del ciclo p r o ­
duzione-dis t r ibuzione vengono de te rmina t i 
a r i t roso; conseguentemente , il maggior 
onere fiscale si t r aduce in minor i prezz i di 
t ras fer imento al net to dell'Iva in u n a o più 
fasi del processo produtt ivo; 

la disposizione in oggetto integra inol­
t re una forma di imposizione occulta, for­
m a l m e n t e der ivante da l l ' aumento dell'Iva, 
m a sos tanzia lmente a u t o n o m a da questo; 

in altr i termini , il sudde t to a u m e n t o 
dell'Iva n o n si t r adu r r ebbe , come sarebbe 
corre t to , in una imposizione sul consumo 
finale del farmaco, m a in u n a imposizione 
specifica ed occulta, sul volume d'affari 
degli opera to r i del set tore farmaceut ico. 
Senza cons iderare pe ra l t ro che, in tale 
circostanza, l ' aumento dell 'Iva avrebbe 
come con t ropar t i t a una r iduz ione del red­
dito imponibi le , con conseguente cont ra­
zione del gettito Irpef e Ilor; 

una forma impositiva di tal fatta co­
stituisce u n a grave e significativa viola­
zione dei pr incìpi comuni ta r i in ma te r i a 
fiscale, s tante il divieto di i n t r o d u r r e forme 
di imposiz ione sul volume d'affari diverse 
dall 'Iva sanci to dall 'art icolo 33 della stessa 
direttiva Cee n. 77/388; 

l'Iva è un imposta « comuni t a r i a » 
(applicata cioè sulla base di pr incìpi uni ­
formi in tu t to l 'ambito dell 'Unione eu ropea 
ed il cui gettito è in pa r t e des t inato al 
finanziamento delle isti tuzioni comuni ta ­
rie), conseguentemente qualsiasi violazione 
dei pr incìpi di funz ionamento dell'Iva, co­
stituisce violazione di n o r m e comuni ta r ie , 
ge ra rch icamente sovraordinate alle n o r m e 
in terne; 

il disposto di cui all 'articolo 1, c o m m a 
terzo del decreto-legge 21 o t tobre 1996, 
n. 536, è d u n q u e in cont ras to con l 'art icolo 
2 della p r i m a direttiva Cee n. 67/227, con 
l 'articolo 33 della sesta direttiva Cee n. 77/ 
388, nonché con la disciplina in te rna in 
mate r ia di imposta sul valore aggiunto di 
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cui al decreto del Pres idente della Repub­
blica n. 633 del 1972 - : 

quali provvedimenti i n t endano adot­
tare per evitare di immet t e re nelFordina-
mento i tal iano u n a n o r m a che, cont ra ­
stando con le n o r m e comuni ta r i e ad essa 

sovraordinate , sia suscettibile di disappli­
cazione, ed un i fo rmare le disposizioni le­
gislative in mate r ia di Iva alla normat iva 
comuni ta r ia ed al decre to del Presidente 
della Repubbl ica n. 633 del 1972. 

(5-01153) 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

GASPARRI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere: 

se sia a conoscenza della grave si tua­
zione venutasi a c reare presso la p r e t u r a 
del lavoro di Roma, che rischia di aggra­
varsi u l te r io rmente per la pross ima en t ra t a 
in vigore della normat iva che sposta la 
competenza a giudicare le quest ioni rela­
tive al r a p p o r t o di lavoro degli impiegati 
statali dal Tar al p re to re del lavoro; 

se sia a conoscenza della iniziativa dei 
Pretori , che h a n n o deciso, in da ta 15 no­
vembre 1996, di d ich ia rare anche d'ufficio 
la loro incompetenza per i r icorsi deposi­
tati da ann i da lavoratori d ipendent i da 
aziende o società con sede legale a Roma, 
ma che svolgano attività in sedi diverse: i 
pre tor i h a n n o d ichiara to pubbl icamente 
che, p u r non condividendo la decisione 
presa a maggioranza, h a n n o fatto ciò per 
cont ras ta re Paccen t ramento delle cause di 
lavoro presso la p r e t u r a di Roma, a m m e t ­
tendo che Por ien tamento è scatur i to dal­
l'esigenza di « salvare la p r e t u r a di R o m a », 
in previsione del contenzioso cui da rà 
luogo la pr ivat izzazione del r appo r to di 
lavoro degli impiegati pubblici; 

quali iniziative in tenda ado t ta re per la 
modifica dell 'art icolo 413 del codice di p ro ­
cedura civile ovvero pe r la conferma che, 
fino alla sua nuova stesura, resta valida 
l 'a l ternanza dei fori che il ci tato art icolo 
espressamente prevede; ciò anche pe rché 
l ' in terpretazione fornita è s tata costante­
mente resp in ta dalla Cassazione, che po­
t rebbe far t o r n a r e tut t i i processi avanti la 
stessa p re tu ra , vanificando così sia l ' inam­
missibile confusione dei ruoli isti tuzionali 
sia il tentat ivo dei pre tor i di ass icurare fun­
zionalità alla p r e t u r a del lavoro. (4-05778) 

CENNAMO. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

lunedì 25 novembre 1996 nel corso di 
u n a r ap ina veniva gravemente ferito il si­
gnor Alberto Rapagiolo; 

dopo sei giorni di r icovero presso il 
cen t ro di r i an imaz ione dell 'ospedale Car­
darell i di Napoli, il signor Rapagiolo si è 
spento nella ma t t ina ta di domenica 1° di­
cembre ; 

i rap ina tor i , pa re fossero due e di 
giovanissima età, h a n n o agito a volto sco­
per to e non h a n n o esi tato a far fuoco sul 
signor Rapagiolo, colpevole solo di aver 
fatto rea l izzare loro un magro bott ino; 

il t ea t ro di questo ennes imo, efferato, 
episodio di violenza cr iminale è stata la 
sede dell 'agenzia di cui la vit t ima era ti­
tolare, ubica ta nella centra l iss ima piazza 
Donizetti nel c o m u n e di Pollena Trocchia 
(Napoli); 

le indagini immed ia t amen te avviate 
dal commissar ia to di San Giorgio a Cre­
m a n o sono anco ra in corso; 

il t ragico epilogo di questa vicenda ha 
suscitato una profonda e vivissima emo­
zione in tu t ta la c i t tadinanza, che ha pa r ­
tecipato in m o d o compat to alla fiaccolata, 
p romossa dal consiglio comuna le di Poi-
lena Trocchia, per espr imere solidarietà 
alla famiglia del signor Rapagiolo, che la­
scia la moglie e t re figli, e pe r manifes tare 
sdegno e repuls ione con t ro il r ipeters i di 
episodi delittuosi; 

è diventata p ressan te la d o m a n d a di 
s icurezza da pa r t e dei cit tadini ed i consigli 
comunal i dei comuni del l 'area vesuviana, 
insieme alle r app re sen t anze delle associa­
zioni dei commerc ian t i , sollecitano le au­
tor i tà competent i ad assumere misure più 
incisive nella lotta con t ro la criminali tà , e 
sopra t tu t to r i spet to ai crescenti episodi di 
microcr iminal i tà ; 

le quest ioni del l 'ordine pubbl ico as­
s u m o n o u n rilievo par t icolare nel l 'area 
met ropol i t ana di Napoli dove nella sola 
g iornata di domenica 1° dicembre, nello 
scont ro t r a clan rivali, sono state uccise 
al t re t re persone , m e n t r e dall ' inizio del­
l 'anno si regis t rano 138 omicidi; 
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se non in tenda convocare con ur ­
genza il comita to provinciale per l 'ordine e 
la sicurezza pubblica, un i t amente ai sin­
daci del l 'area vesuviana; 

quali urgenti misure in tenda ado t ta re 
per garant i re una maggiore presenza delle 
forze del l 'ordine sul terr i tor io , at teso che il 
comune di Pollena Trocchia è sprovvisto di 
una stazione del l 'Arma dei carabinier i e 
che i commissar ia t i di San Giorgio a Cre­
mano e San Giuseppe Vesuviano sono gli 
unici presidi di polizia present i nel l ' intera 
area vesuviana « in te rna »; 

se non ri tenga di ado t t a re una con­
creta iniziativa di solidarietà nei confronti 
della famiglia Rapagiolo, così d u r a m e n t e 
colpita. (4-05779) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere - p remesso 
che: 

il s indaco di Nola in carica dal no­
vembre 1989 al se t t embre 1992 e il suc­
cessore, che ha re t to l ' amminis t raz ione 
fino al luglio 1993, affidarono alla Napo-
letanagas la metan izzaz ione del te r r i tor io 
comunale; 

quest 'u l t ima ammin is t raz ione venne 
poi sciolta per infi l trazione camorr is t ica 
nel mese di agosto del 1993, con decreto 
del minis tero del l ' interno; 

il commissar io s t raord inar io che ha 
re t to poi l ' amminis t raz ione comunale 
chiese e o t tenne la proroga della sua ge­
stione; 

la nuova ammin i s t r az ione comunale , 
eletta nel novembre 1995, è s tata di nuovo 
sciolta per infi l trazione camorr is t ica; 

numerose sono state le protes te dei 
cittadini nolani sulle inadeguate p rocedure 
di effettuazione dei lavori per la citata 
metanizzazione e per sollecitare maggiori 
controlli sulla s icurezza degli stessi da 
par te dei tecnici; 

i r i ta rd i della metanizzaz ione a Nola, 
secondo notizie di s tampa, sa rebbero do­
vuti ad affidamenti di appal t i a clan ma­
lavitosi; 

sono in corso indagini giudiziarie per 
verificare il coinvolgimento di ex par la­
men ta r i nella spar t iz ione dei lavori per la 
metan izzaz ione di tu t to il nolano, lavori 
che la stessa Napole tanagas (da una di­
ch ia raz ione appa r sa su la Repubblica del 
31 o t tobre 1996) ha definito «(...) pessimi 
ed effettuati con mater ia l i scadenti da im­
prese prive di esper ienza »; 

tut t i i grossi lavori pubblici effettuati 
a Nola, dalla pales t ra della scuola media 
a l l ' ampl iamento del cimitero, r isul tereb­
bero bloccati pe rché sono in corso indagini 
relative al p re sun to coinvolgimento di ditte 
colluse con i clan malavitosi — : 

se sia a conoscenza di q u a n t o esposto 
in premessa ; 

se non ri tenga di voler verificare se e 
quali tipi di condiz ionamento delle orga­
nizzazioni malavitose siano present i nel­
l 'a t t r ibuzione degli appalt i ; 

quali interventi in tenda ado t t a re per 
tu te la re i ci t tadini per q u a n t o r iguarda la 
s icurezza dei lavori di metanizzaz ione nel 
te r r i tor io di Nola. (4-05780) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

il s indaco di Nola in carica dal no­
vembre 1989 al se t tembre 1992 e il suc­
cessore, che ha re t to l ' amminis t raz ione 
fino al luglio 1993, affidarono alla Napo­
letanagas la metanizzaz ione del te r r i tor io 
comunale ; 

ques t 'u l t ima amminis t raz ione venne 
poi sciolta per infil trazione camorr is t ica 
nel mese di agosto del 1993, con decreto 
del minis te ro dell ' interno; 

il commissar io s t raord inar io che ha 
re t to poi l ' amminis t raz ione comunale 
chiese e o t t enne la proroga della sua ge­
stione; 
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la nuova amminis t raz ione comunale , 
eletta nel novembre 1995, è s ta ta di nuovo 
sciolta per infil trazione camorr is t ica; 

numerose sono state le pro tes te dei 
cittadini nolani sulle inadeguate p rocedu re 
di effettuazione dei lavori per la ci tata 
metanizzazione e per sollecitare maggiori 
controlli sulla s icurezza degli stessi da 
par te dei tecnici; 

i r i tardi della metan izzaz ione a Nola, 
secondo notizie di s tampa, s a rebbe ro do­
vuti ad affidamenti di appal t i a clan ma ­
lavitosi; 

sono in corso indagini giudiziarie pe r 
verificare il coinvolgimento di ex par la ­
menta r i nella spar t iz ione dei lavori per la 
metanizzazione di tu t to il nolano, lavori 
che la stessa Napole tanagas (da u n a di­
chiarazione apparsa su la Repubblica del 
31 ot tobre 1996) ha definito «(...) pessimi 
ed effettuati con mater ia l i scadent i da im­
prese prive di esper ienza »; 

tutt i i grossi lavori pubblici effettuati 
a Nola, dalla pales t ra della scuola media 
a l l ' ampl iamento del cimitero, r i su l te reb­
bero bloccati pe rché sono in corso indagini 
relative al p re sun to coinvolgimento di dit te 
colluse con i clan malavitosi — : 

se sia a conoscenza di q u a n t o esposto 
in premessa; 

se non ri tenga di voler verificare se e 
quali tipi di condiz ionamento delle organiz­
zazioni malavitose possano eserc i tare sulla 
gestione amminis t ra t iva , sopra t tu t to in 
considerazione del fatto che nella p r ima­
vera pross ima vi s a r a n n o le elezioni per il 
r innovo del consiglio comuna le di Nola. 

(4-05781) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali 
— Per sapere — premesso che: 

dall 'inizio del 1996 gli a l l ibrator i 
campani degli ippodromi di Agnano (Na­
poli) e Aversa, t i tolari di delega, sollecitano 
con urgenza degli interventi operat ivi da 
pa r te dell 'Unire, del Ministro delle r isorse 

agricole a l imentar i e forestali e del Mini­
s tro delle finanze, per scongiurare che essi 
s iano costrett i t r a u m a t i c a m e n t e a cessare 
di opera re ; 

per più di c inquan t ' ann i questi alli­
bra tor i h a n n o versato al l 'Unire corr ispet­
tivi sempre maggiori di quelli min imi gior­
nalieri previsti dai cont ra t t i di delega per 
l 'accettazione delle scommesse a libro; 

u l t imamente , la cong iun tura econo­
mica e le negative c i rcos tanze sia es terne 
che in te rne al merca to delle scommesse 
ippiche campane h a n n o ro t to i vecchi equi­
libri di merca to e gli a l l ibra tor i di Agnano 
e Aversa non h a n n o più po tu to far fronte 
al ve r samento del corr ispet t ivo min imo 
giornaliero; 

il fenomeno, p u n t u a l m e n t e segnalato 
e denunc ia to dagli a l l ibrator i colpiti, ha 
diverse cause, m a due sono par t icolar­
mente gravi, una risiede nella nuova poli­
tica delle scommesse che l 'Unire ha vara to 
nel 1996 (con il passaggio del s is tema a 
« r i fer imento » a quello a « r ive rsamento »), 
che, a p r e n d o il gioco anche su corse estere, 
ha de te rmina to la fuga delle scommesse 
verso altri mercat i ; l 'altra è dovuta ad u n a 
p reoccupan te prol iferazione di scommesse 
clandest ine, p u r t r o p p o incon t ras t a t a e 
perciò inarrestabi le ; 

gli a l l ibratori c ampan i h a n n o esor ta to 
le au tor i tà competent i ad in tervenire per il 
r ispet to delle regole e dei cont ra t t i equi, 
così da evitare la scomparsa degli opera tor i 
di Agnano e Aversa. P u r t r o p p o la loro 
s t renua battaglia si sta r ivelando vana: oggi 
già t re deleghe per picchetti su sette sono 
state rifiutate e al t re due s e m b r a n o desti­
na te alla medes ima sorte. Consta ta to che il 
gioco clandest ino cont inua t ranqui l la ­
mente a svolgersi negli i ppodromi campan i 
senza un 'apprezzabi le repress ione e veri­
ficato che conseguentemente il m in imo 
giornaliero non viene assicurato, gli alli­
bra tor i h a n n o richiesto un abbas samen to 
del corrispett ivo min imo per giornata , 
come previsto dall 'art icolo 8 della n o r m a ­
tiva per la concessione delle deleghe; 

nei nuovi band i di delega per pic­
chetti pe r l 'anno 1997 il corr ispet t ivo mi-
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nimo giornaliero viene indicato in lire 
1.450.000 - : 

se non in tenda accogliere le richieste 
degli al l ibratori degli ippodromi di Aversa 
e Agnano, r iducendo il corrispett ivo mi­
n imo giornaliero da versare all 'Unire, alla 
luce della d r a m m a t i c a s i tuazione di crisi 
che s tanno a t t raversando i due merca t i 
delle scommesse legali; 

se non in tenda intervenire presso 
l 'Unire pe rché si eviti di favorire ul ter ior­
mente il set tore delle scommesse clande­
stine, insis tendo nella paradossa le e con­
t raddi t tor ia richiesta di o t tenere i « mini­
mi » previsti dai precedent i bandi , p ropr io 
men t re nei nuovi bandi , r iconoscendo evi­
dente la modificata s i tuazione di merca to , 
si stabiliscono minimi sensibi lmente infe­
riori. 

se non ri tenga di fare in m o d o che 
l'Unire, r iconosca che suben t ra te circo­
stanze r e n d o n o eccessivamente oneroso il 
vecchio cont ra t to , p r i m a che qualche sen­
tenza lo obblighi a ciò, con ovvio aggravio 
di spese legali a carico del l 'erario. 

(4-05782) 

VOLONTÈ. — Al Ministro dei lavori 
pubblici ~ Per sapere - p remesso che: 

l ' amminis t razione provinciale di 
Pa rma ha già t empo sottolineato, con atti 
ufficiali, come pr ior i ta r ia la necessità della 
costruzione del ponte sul fiume Taro t r a 
Noceto-Medesano e Collecchio; 

la stessa regione Emil ia -Romagna ha 
inserito, anch 'essa da tempo, nel p ropr io 
p iano di sviluppo la real izzazione delle due 
ar ter ie della Cispadana e della Pedemon­
tana, men t re l 'Anas già dal giugno 1993 
aveva assicurato la p ropr i a disponibili tà a 
par tec ipare alla proget tazione ed a ese­
guirne lo s tudio geologico-geotecnico; 

il t racciato della via Emilia, che at­
traversa tutt i i centr i abitati , si trova, or­
mai da anni, in una s i tuazione di perico­
losa sa turazione del traffico, specialmente 
all 'altezza di Ponte Taro, con conseguenti 
incolonnament i d u r a n t e varie ore della 

giornata , r e n d e n d o quindi necessario va­
lor izzare l'asse p e d e m o n t a n o che da Tra-
versetolo proseguirebbe per il te r r i tor io a 
sud di Piacenza e di cui il tassello più 
impor t an t e è senz 'a l t ro il col legamento t ra 
Noceto-Medesano e Collecchio con il ponte 
sul fiume Taro, che consent i rebbe di sbloc­
care lo storico ostacolo che il fiume ha da 
s empre r appresen ta to nei r appor t i t r a est 
ed ovest della provincia; inol t re la realiz­
zazione del ponte consent i rebbe un r iequi­
librio dei due poli, in q u a n t o Collecchio 
vedrebbe ampl iars i verso ovest il p ropr io 
bacino di utenza, m e n t r e Medesano po­
t rebbe assolvere quelle funzioni di sviluppo 
residenziale e produt t ivo che il p r i m o co­
mune , o rmai sa turo , en t ro breve non pot rà 
più assorbire - : 

quali concrete iniziative in tenda adot­
tare , e con quali tempi, in m o d o da coor­
d ina re gli enti interessat i pe rché si giunga 
al più pres to alla s tesura del proget to 
definitivo la cui real izzazione offrirebbe 
u n a r iduzione dei tempi di pe rco r r enza e 
u n a migliore accessibilità ai centr i della 
zona interessata, c o m p o r t a n d o indubbi 
vantaggi alle località e al flusso turis t ico 
globale della provincia di Pa rma , soprat ­
tu t to quello giornaliero, oggi reso quasi 
proibitivo dal traffico in tenso lungo la via 
Emilia. (4-05783) 

BOATO. — Ai Ministri della difesa e degli 
affari esteri — Per sapere — premesso che: 

dal 1979 si effettuano esercitazioni 
aeree della Nato sopra il te r r i tor io degli 
I nnu nella penisola del Labrador , appar ­
tenente alle province canadesi del Quebec 
e di Terranova; 

tali missioni sono effettuate con voli a 
bassa quota, ad un 'a l tezza di t r en ta metr i 
e ad una velocità fra gli o t tocento e i mille 
chi lometr i orar i ; 

d u r a n t e tali missioni, il livello di in­
q u i n a m e n t o acustico dei jet oscilla dai 125 
ai 140 decibel e tale cont inuo r u m o r e 
costituisce una grave minaccia per la so­
pravvivenza sia degli I nnu che degli ani­
mali che popolano il ter r i tor io; 
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nel 1994 presso la base aerea mil i tare 
di « Gosse Bay » sono stati effettuati o t to­
mila decolli e negli anni futuri si prevede 
u n incremento fino a diciottomila decolli; 

nel corso degli ann i le tariffe chieste 
dal Canada per Puso della base di « Gosse 
Bay » sono state cos tan temente ridotte, a 
d imost raz ione degli scarsi vantaggi econo­
mici e sociali derivanti dal m a n t e n i m e n t o 
della base aeronaut ica , a differenza di 
quan to sostenuto dalle autor i tà canadesi , 
secondo le quali le attività della base di 
« Gosse Bay » ga ran t i r ebbero mille posti di 
lavoro in una regione economicamente 
poco sviluppata; 

nonos tan te delegazioni della popola­
zione Innu abb iano peregr ina to per FEu-
ropa per r i ch iamare Pat tenzione dei go­
verni nazionali e dell 'Unione europea in 
mer i to alle loro difficili condizioni di vita, 
il 20 febbraio 1996 fra il Canada e la Nato 
è stato pa t tu i to un nuovo cont ra t to di 
utilizzo della base in quest ione - : 

se il governo italiano, in sede Nato, 
abbia espresso r ichiesta di poter par tec i ­
pare , con la nos t ra ae ronau t ica mili tare, 
alle missioni in p r o g r a m m a nella penisola 
del Labrador ; 

se cor r i sponda al vero — e, in caso 
affermativo, quale sia s ta to Por ien tamento 
adot ta to - che la Nato abbia propos to 
a l l 'aeronaut ica mil i tare i tal iana di effet­
tua re voli a bassa quota dalla base di 
« Gosse Bay » nel Labrador . (4-05784) 

BOVA. — Ai Ministri dell'interno, del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

così come denunc ia to pubbl icamente 
dalla Cgil di Reggio Calabria, la s i tuazione 
degli istituti di vigilanza presenta altissimi 
rischi per la s icurezza del l 'ordine pubblico; 

gli stessi istituti s embrano , invece, 
opera re in regime di illegalità diffusa che 
si r ipercuote negat ivamente sulla s icurezza 
dei servizi, con gravi rischi sia dei lavora­
tori ad essi prepost i sia del l 'utenza desti­
na tar ia degli stessi; 

dett i isti tuti fanno effettuare ai p rop r i 
d ipendent i pres taz ioni lavorative con tu rn i 
di sedici o re consecutive, impegnando sem­
pre gli stessi soggetti su più tu rn i giorna­
lieri; 

i con t ra t t i di formazione e lavoro, 
utilizzati pe r la g ran pa r t e del personale in 
forza agli istituti, violano s is temat icamente 
lo spir i to del l 'ar t icolo 3 della legge n. 863 
del 1984 nei seguenti punt i : 1) m a n c a n z a 
assoluta di formazione teorica; 2) m a n ­
canza di suppor to qualificato alla forma­
zione pra t ica (i lavorator i in formazione 
vengono adibit i al t u r n o senza il suppor to 
della guard ia giurata) ; 3) s t raord inar io , ac­
cer ta to anche dagli organi di vigilanza del 
Minis tero del lavoro e della previdenza 
sociale, pe r i soggetti in formazione che 
raggiunge p u n t e di centosessanta ore men­
sili; 

nonos t an t e l 'accordo sot toscr i t to 
presso la Prefe t tura di Reggio Calabria per 
l 'assunzione dei cen to t tan ta lavorator i in 
mobil i tà del fallito ist i tuto di vigilanza « La 
Vigilante », gli stessi con t inuano a res ta re 
disoccupat i f ruendo del t r a t t a m e n t o di mo­
bilità m e n t r e pe r le nuove assunzioni gli 
istituti u t i l izzano i contra t t i di formazione 
e lavoro d e t e r m i n a n d o u n duplice inter­
vento economico a car ico dello Stato; 

s e m b r a ravvedersi u n a m a n c a t a os­
servanza delle n o r m e che regolano il t ra ­
spor to valori e, re la t ivamente ai mezzi 
utilizzati , a l l ' inadeguatezza di sistemi rice­
t rasmi t tent i , all 'util izzo di personale in nu­
m e r o inferiore a quello previsto dal rego­
l amen to deposi ta to in ques tu ra e dalle 
n o r m e previste dalla legge n. 508 del 19 
m a r z o 1936 — : 

quali iniziative in tenda a t tua re il Mi­
nis t ro del l ' in terno al fine di avere servizi di 
vigilanza adeguat i , come previsto dal tes to 
unico della legge di pubblica sicurezza, in 
suppor to alle forze di polizia per la sor­
veglianza dei beni immobil i present i sul 
te r r i tor io e la tutela dell 'ordine pubbl ico in 
u n a s i tuazione e s t r emamen te esplosiva 
quale quella di Reggio Calabria, e della 
Locride in par t icolare , ove ope rano gli 
stessi istituti di vigilanza inadempient i ; 
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quali iniziative in tenda a s sumere per 
sollecitare i dovuti controll i da pa r t e degli 
organi prepost i (prefet tura e ques tu ra ) per 
il r ispet to delle n o r m e di cui al testo unico 
di pubbl ica s icurezza da pa r t e di tut t i gli 
istituti privati di vigilanza vincolati ad os­
servare gli stessi regolament i depositat i 
presso la ques tura ; 

quali controll i in tenda effettuare il 
minis tero del lavoro e della previdenza 
sociale per q u a n t o at t iene all 'util izzo di­
storto dei contra t t i di formazione e lavoro 
da pa r t e degli istituti di vigilanza, che 
sembra agiscano in regime di comple ta 
deregulation sia r ispet to alle n o r m e di p u b ­
blica s icurezza sia r ispet to alle n o r m e di 
dir i t to del lavoro. (4-05785) 

BERTUCCI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

la regione Marche ha nomina to com­
missar io s t r aord ina r io della Ausi n. 9 di 
Ancona u n medico, malgrado u n a circolare 
ministeriale statuisca che la scelta debba 
avvenire t ra i dirigenti apicali della Ausi 
(coordinatore amminis t ra t ivo o coord ina­
tore sanitario); 

il medico, addi r i t tu ra nomina to com­
missar io della prede t ta Ausi n. 9 di An­
cona, r isulta essere d ipendente della stessa 
Ausi, e si t rova pe r t an to nella pecul iare 
posizione di « ammin i s t r a to re -ammin i s t r a ­
to » e quindi in pa ten te conflitto di inte­
ressi; 

la regione Marche, al fine di t en ta re 
di e l iminare la suddet ta illegittima situa­
zione, sta ipot izzando o p red i sponendo gli 
atti necessari per t rasfer ire detto medico 
ad al t ra Ausi vicina - : 

quali s iano gli in tendiment i del Mi­
nistro in ter rogato alla luce delle legittime 
preoccupazioni degli utent i dei servizi sa­
ni tar i nazional i della regione Marche e 
della Ausi n. 9 di Ancona. (4-05786) 

MARTINAT. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere — 
premesso che: 

per l 'assegnazione degli alloggi del 
p rop r io pa t r imon io immobil iare , l ' Inpdap 
(Istituto nazionale previdenza d ipendent i 
ammin i s t r az ione pubblica) dispone di spe­
cifiche p rocedure e regolament i per 
l ' is trut toria e la selezione delle d o m a n d e 
degli aspi rant i assegnatari ; 

per il 1996 tali p rocedure h a n n o t ro ­
vato costante e pedissequa appl icazione, e 
le assegnazioni del iberate sono sempre ri­
sul tate regolari, non d iscr iminator ie e per­
t an to mai lesive delle legittime aspettat ive 
dei r ichiedent i l'alloggio - : 

se non in tenda d i spor re affinché 
l ' Inpdap at tui una più ampia e tempest iva 
divulgazione della eventuale disponibil i tà 
dei p rop r i alloggi resisi liberi, e che co­
m u n q u e consenta ai r ichiedent i esclusi, o 
ancora in at tesa di assegnazione, di p ren­
de re visione delle g radua tor ie sia in ord ine 
al r i spet to della pr ior i tà t empora l e delle 
richieste, che della r i spondenza delle re­
s tant i condizioni di legge. (4-05787) 

GASPARRI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere: 

quali notizie e dati numer ic i in tenda 
fornire sui tagli alle scorte che dovrebbero 
essere stati opera t i fin dallo scorso mese di 
giugno 1996 a seguito della circolare mi­
nisteriale che invitava a r ivedere le asse­
gnazioni delle scorte solo a chi fosse og­
get t ivamente a rischio; 

se non ri tenga di a s sumere ulte­
r iori iniziative affinché i servizi di 
scor ta s iano ridott i all 'essenziale e s iano 
riservati alle occasioni in cui effettiva­
men te personal i tà pubbl iche possano 
averne bisogno. (4-05788) 

GASPARRI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

in a lcune zone del viterbese si sono 
intensificati i reat i cont ro il pa t r imonio , 
con l ' aumento di furti in abitazioni, negozi 



Atti Parlamentari - 5030 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTE DEL 3 DICEMBRE 1996 

ed edifìci rura l i in località fino ad ora 
t ranqui l le - : 

se r i sponda al vero che alcuni co­
mand i locali del l 'Arma dei carab in ie r i 
hanno dovuto dras t i camente r i d u r r e la 
presenza sul terr i torio, sopra t tu t to nelle 
ore not turne , a causa dell 'esiguo n u m e r o di 
uomini disponibile; 

se risulti che le stazioni dei ca rab i ­
nieri di Barba rano , Blera e Veiano (Viter­
bo) debbano vigilare not te e giorno sulla 
villa, pera l t ro disabitata, di un magis t ra to 
a Sutri , so t t raendo così uomin i prepos t i 
alla vigilanza sul ter r i tor io e alla s icurezza 
dei cittadini; 

quali provvedimenti urgent i si in ten­
dano assumere per potenz iare le s tazioni 
dei carabinier i impegnate nella vigilanza 
alla abi tazione disabitata del magis t ra to , 
per met te re fine a tale incombenza e r i ­
pr is t inare i normal i e doverosi servizi sul 
terr i tor io . (4-05789) 

SA VARESE. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

il decreto-legge n. 541 del 1992 rego­
lamenta l'attività degli informator i scien­
tifici e della pubblici tà sui farmaci per uso 
umano ; in tal decreto non esistono riferi­
ment i ad eventuali omaggi con cui grat i ­
ficare i medici ai quali fanno visita gli 
informator i ; 

l 'acquisto di omaggi grava sul costo 
del farmaco e viene quindi ad essere pa­
gato ind i re t tamente dalla collettività; 

ab i tua lmente gli informator i r icevono 
grandi quant i tà di gadget inutili e ridicoli, 
che fungono da specchietto per allodole di 
bassa lega e che vengono accettat i con 
fastidio dai medici; 

tali quant i tà di gadget, di provenienza 
est remo-orientale , non servono n e p p u r e a 
rivitalizzare l'asfittica economia nazionale ; 

tali gadget r app resen tano u n u l te r iore 
lavoro di facchinaggio e t r a spor to non pa­
gati per gli informatori ; 

le spese per i gadget po t r ebbe ro essere 
indir izzate verso s t rument i o libri di mag­
giore a iu to all 'attività dei medici prescri t ­
tori - : 

quali iniziative in tenda as sumere per 
il con ten imento della spesa farmaceut ica , 
cons iderando il ruolo del fa rmaco ed il 
m o m e n t o a t t raversa to dal Paese. (4-05790) 

SA VARESE. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

nei giorni 24 e 25 o t tobre 1996 si è 
t enu ta a Roma la p r ima conferenza na­
zionale dei consumator i ; 

in concomi tanza è s ta ta pubbl ica ta 
una r icerca del Censis dal titolo: « Medietà 
e voglia di tutela, un r i t ra t to del consu­
m a t o r e i tal iano »; 

da questa r icerca r isulta che gli i ta­
liani iscritti ad associazioni di consumato r i 
sono circa un milione; 

s empre da questa ricerca, emerge che 
i consumator i i taliani avvertono un mag­
giore bisogno di difesa; 

la legge q u a d r o di tutela dei consu­
mator i a t tende ancora di essere approvata , 
essendo stata presen ta ta nel corso di cin­
que legislature successive; 

l 'Italia è l 'unico paese in E u r o p a a 
non avere ancora tale legge; 

nei casi in cui è s tata riconosciuta 
una legge a tutela dei consumator i utenti , 
come ad esempio con i decreti-legge 538 e 
541 del 30 d icembre 1992, che stabil iscono 
precise n o r m e di salvaguardia per q u a n t o 
r iguarda l 'utilizzazione dei farmaci, gli or­
gani preposti , ovvero il Ministro della sa­
nità (d ipar t imento prevenzione e farmaci), 
non a t t uano i necessari controlli previsti 
dalle leggi vigenti — : 

cosa in tenda fare a fronte di ques ta 
gravissima carenza . (4-05791) 
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SA VARESE. - Ai Ministri dell'ambiente 
e dei lavori pubblici. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il Ministro dei lavori pubblici, in r i­
sposta al l ' interrogazione n. 4-02017 p re ­
sentata dall 'onorevole Fioroni , analoga al­
l ' interrogazione a f irma dello scrivente 
presenta ta in da ta 30 o t tobre 1996 n. 4-
04756, riferisce che il proget to di a m m o ­
de rnamen to della s t rada statale n. 2 Cassia 
t ra i chilometri 30,500 e 37,000, compren­
dente la stret toia di Baccano dell 'esten­
sione di chi lometr i 1, è in fase di valuta­
zione di impa t to ambien ta le presso il mi­
nistero competente ; 

la soluzione adot ta ta , nell 'at tesa della 
decisione del Ministro del l 'ambiente , è r a p ­
presenta ta da una var ian te « di cant iere » 
che, secondo il Ministro dei lavori pubblici, 
« soppor ta il traffico veicolare » — : 

quali provvediment i il Ministro del­
l 'ambiente in tenda a s sumere per velociz­
zare la valutazione di impa t to ambienta le 
in questione, in cons ideraz ione della per i ­
colosità per la circolazione dei veicoli cau­
sata dalla var iante di cui sopra, e qual i 
provvedimenti il Minis t ro dei lavori p u b ­
blici in tenda quindi a s sumere per velociz­
zare i lavori di a m m o d e r n a m e n t o . 

(4-05792) 

SA VARESE. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

genitori ed a lunni della classe quar ta , 
sezione F, del liceo scientifico « G. Vailati » 
di Genzano (Roma) l amen tano la m a n ­
canza dei professori di ruolo delle pr inci­
pali mater ie scolastiche (i taliano e latino, 
matemat ica e fisica); 

solo dopo r ipe tu te protes te si è r iu­
sciti ad o t tenere la n o m i n a del professore 
di i taliano e latino, che ha po tu to iniziare 
le lezioni in da ta 15 novembre 1996, a 
fronte della regolare da ta di ape r tu ra del­
l 'anno scolastico, fissata per 1' 11 se t tembre 
1996; 

ques ta par t icolare soluzione, che di 
fatto non r ipaga gli s tudent i dei due mesi 
di lezioni anda te in fumo, è stata o t tenuta 
per l'esclusivo impegno dei genitori nel 
r ichiedere un in tervento del provvedi torato 
degli s tudi di Roma; 

det to provveditorato, interessato sul­
l 'argomento, ha fatto sapere di non potere 
p rocedere a nomine degli insegnanti delle 
classi delle scuole medie super ior i della 
provincia di R o m a perché le assegnazioni 
vengono fatte p r ima per la città e solo 
successivamente per la provincia, ingene­
r a n d o cosi nei r ichiedent i il sospetto di 
essere considerat i ci t tadini di « serie b »; 

esaspera t i nel vedere i p ropr i figli 
f requentare solo lezioni di educazione fi­
sica e disegno (i cui professori sono gli 
unici che h a n n o iniziato regolarmente 
l ' anno scolastico), i genitori degli a lunni 
della IV sezione, si sono rivolti al Ministro 
della pubbl ica is t ruzione affinché interve­
nisse per risolvere senza ul ter iore indugio 
il p rob lema, o t t enendo come risposta l'in­
competenza dello stesso ad assumere de­
cisioni di q u a l u n q u e peso — : 

se non r i tenga grave e pregiudizievole 
per l ' intero a n n o scolastico degli s tudent i il 
fatto che, a due mesi da quello che avrebbe 
dovuto essere il regolare inizio delle le­
zioni, si perpe tu i u n a tale s i tuazione di 
incertezza; 

se non r i tenga di dovere intervenire 
i m m e d i a t a m e n t e presso il provvedi torato 
agli s tudi di R o m a affinché nomini gli 
insegnant i non ancora in carica. (4-05793) 

MARTINAT. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

le opere per la messa in s icurezza del 
bacino del T a n a r o contenute nel proget to 
pre l iminare , q u a n t o alla proget tazione 
delle a rg ina tu re di g rande dimensione ar­
re t ra te r ispet to alle sponde fluviali, ad av­
viso del l ' in terrogante r i su l tano essere: 

a) devastant i dal lato ambientale , in 
q u a n t o il te r r i tor io della Valle Tana ro 
compreso fra due sistemi collinari ha una 
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conformazione di pendenza na tu ra l e e 
cont inua verso il fiume che mai nessuno ha 
osato in t e r rompere ; 

b) inutili, nel m o m e n t o in cui si adot­
tasse la soluzione di abba t te re il livello 
della piena con u n con ten imento in alveo 
oppo r tunamen te al largato e r ipul i to dagli 
immensi depositi ghiaiosi e limoidi a t tua l ­
mente present i che costi tuiscono la più 
significativa interferenza al no rma le de­
flusso; 

c) pericolose, poiché se eseguite in 
al ternativa al r ecupero di sezione fluviale 
in alveo, legit t imano l ' innalzamento del 
livello di piena, con si tuazioni di r ischio 
catastrofico per le zone abi ta te s i tuate al­
l 'esterno, m a su quote a l t imetr iche par i 
alle at tuali sponde, e si tuazioni di allaga­
men to garant i to a quelle real tà comprese 
fra i due argini; 

d) d iscr iminant i , in quan to sanci­
scono in m o d o definitivo ed irreversibile 
l ' appar tenenza al l 'arca fluviale di quelle 
real tà agricole, art igianali industr ial i o abi­
tative in ambien te ru ra le r ecupera to nel 
tentativo inutile e pericoloso di difendere 
le real tà a monte : t o r n a n d o al t ema am­
bientale, non si può non prevedere una 
inevitabile agonia dei ter r i tor i compres i fra 
i due argini, con a b b a n d o n o e conseguente 
degrado; 

e) d i sumane , poiché pongono gli abi­
tant i della fascia in te rna agli argini (che 
sono quelli già più d u r a m e n t e colpiti nel 
novembre 1994) in uno stato di pericolo ad 
ogni min imo accenno di piena e di fatto in 
uno stato di angoscia incompatibi le con il 
concetto stesso di vita; 

f) disoneste nei confronti della comu­
nità, per l 'alto costo di real izzazione, men ­
t re il disalveo ha costi mol to più contenut i 
ed in ta luni casi, affidato ad imprese 
estrattive po t rebbe avere un costo zero; 

g) disoneste nel caso di Asti in q u a n t o 
sollecitate dalla amminis t raz ione comu­
nale con il solo in tento di met te re in 
sicurezza formale (articolo 9-bis della legge 
regionale n. 56 del 1977) aree allagate, m a 
dest inate ad edificazione pubbl ica dal 

p iano regolatore: ques ta affermazione è 
suffragata dal fatto che l ' amminis t raz ione 
comuna le nella p r imavera scorsa aveva re­
da t to una var iante al (PRG) resasi neces­
saria a seguito dell 'evento alluvionale che, 
an t ic ipando le opere di cui t r a t t ando , at­
tua lmente prevedeva « opere di difesa di 
compe tenza comuna le » ovvero a rg ina ture 
a pe r ime t ro di zone edificande - : 

se non r i tenga che il proget to do­
vrebbe: 

1) p revedere come contenere il r igur­
gito fognario; 

2) non ostacolare il n o r m a l e deflusso 
della rete idrografica minore ; 

3) garan t i re la s icurezza totale a tut t i 
i cit tadini; 

4) definire p r io r i t a r i amente e det ta­
gl ia tamente il r i sa rc imento o la ricolloca­
zione di insediament i racchiusi a l l ' in terno 
del l 'a rginatura . (4-Q5794) 

BACCINI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

il 31 agosto 1996 sono s ta te pubbl i ­
cate le g radua tor ie definitive del concorso 
per soli titoli di cui alla Gazzetta Ufficiale 
12 apri le 1996; 

l ' inser imento in tali g radua to r ie con­
ferisce la p recedenza assoluta per q u a n t o 
r iguarda l 'assegnazione delle supplenze da 
pa r t e dei capi d'istituto; 

in da ta 14 novembre 1996 i presidi 
delle scuole secondar ie della provincia di 
Venezia non h a n n o ancora r icevuto comu­
nicazione di tali p recedenze da pa r t e del 
provvedi torato e, perciò, conferiscono sup­
plenze a chi non ha diri t to —: 

cosa in tenda fare per risolvere tale 
s i tuazione di illegalità, che s embra r iguar­
da re tutt i i provveditorat i d'Italia. 

(4-05795) 
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LUCCHESE. - Al Ministro del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere: 

se possa confermare la previsione pe r 
cui il deficit del bilancio dello Stato que­
st 'anno sarà di ben cen toquaran tami la mi­
liardi, a n d a n d o oltre ad ogni previsione 
negativa; 

visto che, malgrado la discesa dei 
tassi di interesse sul debito pubbl ico e 
l ' inasprimento fiscale, si h a n n o questi r i ­
sultati, se il Governo non ri tenga abbia 
fallito qualsiasi obiettivo di r i s anamen to 
dei conti pubblici; 

cosa in tenda fare il Governo di fronte 
a questa tr iste e a m a r a real tà e se in tenda 
magari i n t rodu r r e nuove imposte e tasse e 
costringere le popolazioni alla ribellione. 

(4-05796) 

LUCCHESE. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere: 

quali azioni in tenda po r r e in essere 
per risolvere il grave p rob lema della eva­
sione dei contr ibut i previdenziali ; 

se risulti al Governo q u a n t o dichia­
ra to dal segretario nazionale della Cisl e 
che cioè ben set tecentovent icinquemila im­
migrati non pagano i contr ibut i Inps; di 
fronte a questa tr iste real tà non sembra 
che il Governo abbia agito nei modi dovuti, 
anzi sembra a r renders i e sta fermo, inca­
pace com'è di po r t a re avanti qualsiasi 
provvedimento; 

se sia vero che il manca to ve r samento 
di contr ibut i da pa r te di immigrat i deter­
mina perdi te per l 'Inps super ior i ai t r emi ­
lacinquecento miliardi di lire l 'anno. Tali 
immigrat i usufruiscono però di ogni t ipo di 
assistenza, anche di quella sani tar ia , che 
viene offerta in pieno, p u r essendo negata 
ai cittadini italiani indigenti, che sono co­
stretti a pagare molte medicine o versare il 
contr ibuto; 

se sia vero che non r i tenga che il 
nostro paese sia pe r t an to nel caos più 

comple to anche per q u a n t o at t iene la p re ­
videnza e l 'assistenza. (4-05797) 

LUCCHESE. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere: 

se sia a conoscenza che in E u r opa 
solo in Italia è previsto un pagamen to 
alt issimo per il bollo auto; per macch ine di 
piccola ci l indrata si pagano quasi duecen­
tomila lire l 'anno; malgrado ciò è stato 
a u m e n t a t o il bollo au to del 3,5 per cento; 

se sia a conoscenza del fatto che 
ques to Paese non può a n d a r e avanti con 
cont inue imposizioni fiscali e con aument i 
di tasse varie; 

se sia consapevole del fatto che la 
popolazione è d ispera ta e n o n sa come fare 
per fare fronte alla mi r iade di imposte da 
pagare; 

se si r enda conto che è sbagliata e 
pe rden te questa linea della imposizione 
selvaggia e che il popolo non ne può più. 

(4-05798) 

LOSURDO. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dei beni culturali e ambientali, con 
incarico per lo spettacolo e lo sport. — Per 
sapere — premesso che: 

nel se t tembre 1993, ne l l ' au tunno 1994 
e d u r a n t e le recenti piogge del novembre 
1996, il fiume Ticino ha esonda to lungo la 
riva sinistra nel t r a t to compreso t ra la 
Casa sul F iume e le Case Nuove di San 
Lanfranco in Pavia; 

tali esondazioni sono provocate da 
giacimenti di sabbia lungo la sponda des t ra 
del fiume Ticino che provocano, sopra t ­
tu t to in occasione delle piene del fiume, 
grosse erosioni lungo la sponda sinistra, 
che ad oggi r isulta r ien t ra ta , nella località 
su indicata, di circa o t t an ta metr i , ed or­
mai la l inea del l 'acqua si t rova a pochis­
simi met r i dalla ant ica e storica chiesa di 
San Lanfranco; 

d u r a n t e questo per iodo il consiglio di 
qua r t i e re di Pavia ovest ed il Comitato per 
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la difesa del l 'ambiente h a n n o r ipe tu ta­
mente sollecitato la prefe t tura e gli uffici 
competenti del genio civile del Magistrato 
del Po nonché il p res idente del pa rco del 
Ticino ed il s indaco di Pavia pe rché fossero 
attivate sollecitamente tu t te le p rocedu re al 
fine di bloccare le incontenibi l i erosioni 
della sponda sinistra del Ticino; nono­
stante ripetuti interventi del prefetto, che 
organizzava r iunioni in pre fe t tu ra t r a tut t i 
gli uffici competenti , nulla sino ad oggi di 
fattivo e di concreto si è p rodot to , e per­
tan to pe rmane incomben te il pericolo che 
le prossime piene del fiume vadano ad 
erodere u l te r iormente la sponda sinistra 
del Ticino, me t t endo in pericolo l ' incolu­
mità delle persone, la s t ru t t u r a di abi ta­
zioni della periferia di Pavia nonché della 
antica chiesa di San Lanfranco — : 

quali iniziative i n t endano p r ende re 
con ogni sollecitudine pe rché vengano 
adot ta te immed ia t amen te tu t te le necessa­
rie ed idonee misure di s is temazione delle 
sponde del fiume Ticino nella località sud­
detta, al fine di evitare dann i i r reparabi l i 
t an to alle persone q u a n t o alle abi tazioni e 
ad una pregevole t es t imonianza del pa t r i ­
monio artistico di Pavia. (4-05799) 

SA VARESE. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

con legge n. 52 del 1996, è s ta ta ap­
provata la legge comuni t a r i a per il 1994, 
che agli articoli del 28 e 39, t r a t t a la sani tà 
e l 'ambiente; 

gli articoli dal 25 al 28 di det ta legge 
sono s t re t tamente in terconnessi ; 

l 'articolo 25 t r a t t a la p ro tez ione del 
consumatore l 'articolo 28 t r a t t a quasi 
esclusivamente farmacovigilanza; 

la farmacovigilanza, necessar ia per 
un approfondi to moni toraggio dei farmaci, 
nonché per un agg iornamento costante 
delle conoscenze su di essi, tale da garan­
tire un corre t to uso dei medesimi , è anche 
utile per fornire conoscenze accura te al 
fine di evidenziare nuove e più congrue 
indicazioni che mol to spesso emergono, 

pe rme t t endo con ciò l 'util izzazione di vec­
chi e già col laudati farmaci per nuove 
patologie e con u n a min ima spesa pe r la 
ricerca; 

la legge n. 52 del 1996, pre tende , pe r 
ogni az ienda farmaceut ica , la ist i tuzione di 
una specifica funzione di « responsabi le 
della farmacovigilanza », che deve essere 
r icoper ta da u n professionista dist into dal 
responsabi le del « servizio scientifico » (de­
creto legge n. 541 del 1992); 

l 'attività di farmacovigi lanza acquis ta 
la sua validità a t t raverso u n a costante e 
capil lare sollecitazione dell ' interesse dei 
medici prescr i t tor i nel segnalare casi anche 
appa ren t emen te insignificanti, e pe r t an to 
può raggiungere r isul tat i significativi sol­
tan to con l ' appor to p rog rammat i co degli 
informator i scientifici, come pera l t ro av­
viene in tut t i gli altri paesi della Unione 
europea; 

pe r t an to gli informator i - farmacologi-
sti devono essere format i per p r o g r a m m a r e 
il loro lavoro onde o t tenere il mass imo 
delle informazioni dai medici visitati; 

l 'attività degli in formator i - fa rmacolo-
gisti, a n o r m a delle leggi n. 833 del 1978, 
n. 541 del 1992, e n. 52 del 1996, deve 
essere coord ina ta ed int reccia ta con le 
direttive impar t i t e dal Minis tero della sa­
nità (d ipar t imento per la valutazione dei 
medicinali e la farmacovigilanza), dal ser­
vizio scientifico aziendale , da cui dipen­
dono (decreto-legge n. 541 del 1992, ar t i ­
coli 9 e 14), e dal servizio di farmacovigi­
lanza aziendale; 

il con tenu to della legge n. 52 del 
1996, approvata con r i t a rdo in Italia, es­
sendo stato formula to con dirett iva 39 del 
1993 del Consiglio d 'Europa , è s ta ta p u b ­
blicata sulla Gazzetta Ufficiale del 10 feb­
braio 1996, quindi ben nove mesi or sono; 

va t enu to conto della impor tanza , ai 
fini di una cor re t ta gestione della politica 
farmaceut ica nazionale , di u n sis tema di 
controllo che pe rme t t a di ut i l izzare p rò -
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dotti farmaceutici di s icuro valore tera­
peutico - : 

quali iniziative abbia in t rapreso per 
istituire il d ipa r t imento per la valutazione 
dei medicinali ed il servizio di farmacovi­
gilanza e per verificare se le az iende far­
macologiche abb iano att ivato il servizio di 
farmacovigilanza. (4-05800) 

BECCHETTI. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere — premesso che: 

è notizia di qualche giorno fa che 
l'Enel, dopo la boccia tura da pa r t e del 
comune di Monfalcone della real izzazione 
di un impian to di rigassificazione, ha r i­
chiesto al fornitore niger iano (Nlng) l 'ap­
plicazione della clausola di forza maggiore 
al fine di resc indere il con t ra t to di forni­
tu ra gas f i rmato con la Nigeria (Nlng) agli 
inizi del 1996 con il beneplaci to del Go­
verno Dini; 

det to con t ra t to prevede, in caso di 
non accoglimento della r ichiesta Enel, il 
vincolo talee or pay, e quindi la s i tuazione 
compor te rà un esborso da par te dell 'Enel 
di circa set tecento mil iardi a l l ' anno a 
fondo perduto ; 

esiste pera l t ro la possibilità di po r r e 
in opera l ' impianto di rigassificazione in 
uno dei siti, t r a i quali Civitavecchia, in­
dividuati dalla S n a m e dall 'Enel - : 

quale sia l 'o r ien tamento del Governo 
per evitare tale esborso, che na tu r a lmen te 
r icadrebbe sulle tasche dei cit tadini ita­
liani, e quale impa t to avrebbe l 'eventuale 
non impor taz ione dire t ta di gas da pa r t e 
dell 'Enel sui p r o g r a m m i già stabiliti di 
r iconversione a gas delle central i elettriche, 
a t tua lmente a l imenta te a ca rbone od olio 
combustibile. (4-05801 ) 

SCALTRITO. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

c'è una grave s i tuazione di disagio nel 
settore della navigazione, e sopra t tu t to per 

gli a r m a t o r i di imbarcaz ioni abili tate alla 
pesca, a causa della pesantezza e della 
complessi tà degli adempimen t i burocrat ic i 
cui sono tenuti , molti dei qual i non rive­
s tono nessuna impor t anza ai fini della 
reale s icurezza della navigazione; 

è indispensabile, pe r t an to , una dra­
stica semplificazione delle n o r m e e degli 
adempimen t i amminis t ra t iv i per consen­
t ire u n più agevole esercizio dell 'attività di 
navigazione, in par t icolare nel set tore pe­
schereccio —: 

se non ri tenga oppo r tuno ; 

a) che l ' a rmatore possa imbarcars i 
sulla p ropr i a imbarcaz ione senza la neces­
sità di specifica autor izzaz ione , pu rché sia 
fuori dalla tabella di a r m a m e n t o ed a 
bo rdo vi s iano i mezzi di salvataggio suf­
ficienti e che allo stesso sia r i lasciato un 
permesso di accesso p e r m a n e n t e al porto; 

b) che l ' imbarco dello s t ran ie ro 
possa essere au tor izza to dal c o m a n d a n t e 
del por to dove si effettua l ' imbarco stesso 
dopo aver verificato il possesso dei requi ­
siti previsti dalla legislazione vigente; 

c) che la periodici tà della revisione 
delle scialuppe di salvataggio sia por ta ta da 
uno a due anni ; 

d) che il canone televisivo per le 
imbarcaz ioni adibite alla pesca professio­
nale sia quello ord inar io ; 

e) che sia por ta ta a due anni per le 
uni tà abili tate alla pesca la cadenza: del­
l ' ispezione da pa r t e della « commiss ione 
per le annotaz ioni di s icurezza »; dell ' ispe­
zione al l ' impianto radiotelefonico di bordo 
(Vhf); della certificazione sulla cassetta dei 
medicinali di bordo; della certificazione 
della dera t t izzazione . (4-05802) 

MATTEOLI. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia, dell'interno, del lavoro e della pre­
videnza sociale e dell'industria e del com­
mercio e dell'artigianato. — Per sapere -
p remesso che: 

dal 1986 la fabbrica della Bielectric 
srl di Pisa è bloccata per diffida del co­
m u n e di Pisa; 
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il t i tolare della fabbrica ha p resen ta to 
circa c inquanta denunce e la mag i s t ra tu ra 
toscana ha s empre chiesto l 'archiviazione 
senza au tor izzare il c o m a n d o carabin ier i 
a l l ' accer tamento delle violazioni di cui alla 
legge n. 64 del 1974; 

il comune di Pisa ha inviato al p r e ­
sidente della regione toscana i p rop r i ac­
cer tament i ed il pres idente ha r if iutato 
ogni intervento at to a favorire u n a sana­
toria alle eventuali violazioni e consent i re 
l 'ul t imazione dei lavori; 

l ' interrogante r i t iene altresì necessa­
rio che si intervenga al fine di a p p u r a r e se 
dietro l 'assurdo accan imento d imos t ra to 
da varie ist i tuzioni cont ro la Bielectric srl 
non vi s iano problemi di spur ia concor­
renza - : 

se non i n t endano o rd ina re una ispe­
zione minister iale per acc larare q u a n t o è 
accaduto e sta accadendo al r iguardo alla 
p re tu ra ed al t r ibuna le di Pisa e di F i renze . 

(4-05803) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'industria, 
commercio e artigianato. — Per sapere — 
premesso che: 

la società Augusta Orni si identifica 
come un 'az ienda operan te nel set tore ae­
ronaut ico; 

fino al 1974 è stata di p ropr ie tà della 
famiglia Nistri di Roma; 

dal 1974 al 1981 è stata sot to la 
gestione della Gepi; 

dal 1981 al 1991 è stata di p ropr i e t à 
della Augusta spa, società dell'Efim; 

dal 1992 al 1993 è stata di p ropr ie tà 
della holding « Sistemi e spazio », con ca­
pitale al c inquan tuno per cento Efim e 
qua ran tanove per cento diviso in pa r t i 
uguali t r a f inanziaria E. Breda e Augusta 
spa; 

dopo lo scioglimento dell 'Efim viene 
ceduta alla Alenia, sotto varie forme so­
cietarie, che la det iene tu t tora ; 

a pa r t i r e dal 1996 lo s tabi l imento è 
s ta to ceduto alla III universi tà di Roma , 
t r as fe rendo una pa r t e dei macch inar i ed il 
pe r sona le res iduo presso l'Alenia di Pome-
zia, senza cambia re la denominaz ione so­
ciale; 

nei p r imi mesi del 1996 è stata effet­
tua ta la cessione del r a m o d 'azienda del 
r e p a r t o ottico, ca ra t t e r i zzan te da s empre 
la p roduz ione aziendale, ad un 'az ienda di 
Roma , la Metrocontrol ; 

dal mese di apri le 1992 fino ad oggi 
si sono succedute concessioni di cassa in­
tegrazione guadagni s t raord inar ia , p repen­
s ionament i e mobili tà, che h a n n o r idot to il 
persona le di circa il c inquan ta per cento; 

a t tua lmente , dal 18 apri le 1995, sono 
in cassa in tegrazione guadagni s t raord ina­
ria circa t r en tac inque lavoratori ; 

l ' accordo nazionale e provinciale p re ­
vede, pe r i suddet t i , due ann i di cassa 
in tegrazione guadagni s t r ao rd ina r i a e corsi 
finalizzati all'out emplacement, verso il la­
voro es terno; 

nei t r en tac inque lavorator i in cassa 
in tegrazione guadagni s t r ao rd ina r i a sono 
stati inseri t i quasi tut t i gli invalidi dello 
s tabi l imento, nonos tan te per legge ci s iano 
delle percentua l i di essi per le quali m a n ­
tenere il posto di lavoro; 

pe r u n o di questi in par t ico la re il 
corso finalizzato non ha nessun significato 
e, anzi , l ' a l lon tanamento dal pos to di la­
voro r ischia di provocare ul ter ior i danni ; 

nel f ra t tempo molti lavoratori se ne 
sono anda t i a t t raverso dimissioni incenti­
vate, m a la direzione ed il s indacato non 
h a n n o fatto nul la per vedere la possibilità 
di reintegri anche parzial i ; 

nel se t tembre dello stesso a n n o la 
d i rez ione ha assunto c inque lavorator i 
della Inalco, g ruppo Fiar, che avevano ter­
mina to la cassa integrazione guadagni 
s t raord inar ia , gli ha fatto fare u n corso, 
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gestito dairiri management, r imet tendol i in 
cassa integrazione guadagni s t r ao rd ina r i a 
per due anni dal 21 d icembre 1995; 

in da ta 4 luglio 1996 due lavorator i in 
cassa integrazione guadagni s t r ao rd ina r i a 
h a n n o presenta to u n a denuncia quere la 
nei confronti delPamminis t razione; 

dal 1989 è stata effettuata una r i ­
s t ru t turaz ione immobi l iare del costo di 
circa quindici mil iardi di lire; 

tale r i s t ru t tu raz ione è stata gestita 
dall ' ingegner Rizzi, d i re t tore di stabili­
mento, dal signor Del Brocco, responsabi le 
degli acquisti , e dal singor Prioreschi , re ­
sponsabile della r i s t ru t turaz ione , tut t i e t re 
provenienti dallo s tabi l imento di F res inone 
della Elicotteri meridional i del g ruppo Au­
gusta e gli ult imi due abi tant i in tale p ro ­
vincia; 

le ditte appal ta t r ic i provenivano nella 
quasi totali tà dalle zone di F res inone e 
Latina, e sembra che, nonos tan te le ditte 
fornitrici venissero pagate con fortissimi 
r i tardi , h a n n o sempre avuto pagament i im­
mediati , in par t icolare per quan to r iguarda 
le ditte Brilli e Trau; 

la Trau, fornitrice di mobili, pare t i 
mobili e magazzini mobili, è una mul t ina­
zionale francese con sede a Torino; 

il r appor to con la Orni veniva effet­
tuato, s t r anamente , t r ami te la Trau di F r e ­
sinone; 

in quel per iodo sono circolate voci su 
p resun te tangenti; 

fino al 1988 l 'Augusta Orni commis­
sionava lavorazioni di protot ipi elettronici 
alla Tecnosystem di Roma, società di buon 
livello tecnologico, r iconosciuto sia dalla 
Orni che dalle società l i cenz ia tane come la 
Smiths Industr ies , inglese; 

in seguito la suddet ta società veniva 
sostituita dalla Elettrotelefonica (Etf), poi 
r idenomina ta Site Tecnology, s i tuata a Car-
soli in provincia dell 'Aquila; 

l 'ingresso di questa società provocava 
le dimissioni dell 'allora d i re t tore del col­
laudo, ingegner M. Passarini , e lo sposta­

m e n t o forzato presso l 'Augusta sistemi di 
Trada te (Varese), senza incarichi , con con­
seguenti dimissioni dopo una ver tenza le­
gale, dell ' ingegner S. Barbat i , responsabi le 
della logistica, dimissioni legate al fatto che 
i suddet t i non e r ano stati disponibili a 
« qualif icare » la società in quest ione; 

tale società non r isul tava essere in 
regola con il Nos, nul la osta sicurezza, 
previsto per le az iende coper te dal segreto 
mil i tare; 

tale società, a det ta dei tecnici Orni 
che h a n n o da to suppor to sul posto, aveva 
dei locali non idoneamen te at t rezzat i , 
come labora tor i elettronici , t an to è vero 
che molte s t rumentaz ion i di misura e sup­
port i di know-how venivano forniti dalla 
Orni stessa; 

da un ' indagine effettuata nel 1992 
presso la c a m e r a di commerc io di Avez-
zano, la suddet ta società non risultava 
avere d ipendent i ; 

la suddet ta società aveva u n capitale 
sociale di t r en ta mil iardi , con la forma 
amminis t ra t iva de l l ' ammin is t ra to re unico, 
nella persona del signor Antonio Pontett i ; 

la Orni aveva u n a filiale negli Usa, la 
Orni Corpora t ion of America, che aveva la 
possibilità giuridica di vendere sul merca to 
amer i cano i p rodot t i di fo togrammetr ia , 
brevetti della Orni; 

alcuni ann i fa la Orni subì un at ten­
ta to che provocò dann i a l l ' impianto di con­
d iz ionamento del r epar to , dann i in seguito 
ai quali fu p resen ta to u n preventivo per il 
r i sa rc imento degli stessi alle Assicurazioni 
generali; 

sa rebbe il caso di verificare, in con­
comi tanza delle varie operaz ioni di r is t rut­
turaz ione , quali cambiamen t i significativi 
s iano avvenuti nei conti banca r i dei diri­
genti aziendali successivamente alla stipula 
di contra t t i di appal to , sia con la Trau che 
con ditte minor i - : 

quali provvediment i in tenda p rendere 
per far sì che l 'Augusta Orni, a dis tanza di 
anni , riesca ad uscire dalle secche della 
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crisi nella quale le varie direzioni aziendali 
e nazionali con i loro compor t amen t i 
l 'hanno por ta ta ; 

quali provvediment i in tenda p r ende re 
per regolar izzare la posizione dei lavora­
tori, quasi tut t i invalidi, messi in cassa 
integrazione guadagni s t raord inar ia , al fine 
di evitare loro ul ter iori dann i ol t re quelli 
economici; 

che fine abbia fatto la Orni Corpora­
tion of America, se sia s tata chiusa, assor­
bita o venduta e, in caso positivo, a quali 
condizioni economiche; 

in mer i to a l l 'a t tenta to d inami t a rdo ed 
al r i sa rac imento dann i da pa r t e delle as­
sicurazioni generali , a quan to ammon ta s se 
il preventivo, q u a n t o è s tato effettivamente 
pagato e q u a n t o e ra effettivamente il va­
lore del danno . (4-05804) 

GRAMAZIO. — Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro del tesoro. 
— Per sapere se r i sponda a verità che l 'Eni 
abbia venduto o stia per vendere l'Agip do 
Brasil, società par tec ipa ta dell 'Agip-Petroli, 
che ne det iene il 99 per cento del capitale 
azionario, con sede in S. Paolo del Brasile, 
e che lo scorso a n n o ha regis trato utili per 
c inquanta milioni di dollari . (4-05805) 

SAPONARA. — Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che 
al l ' interrogante r i su l tano i seguenti fatti: 

il 25 novembre 1996 il p rocu ra to re 
della Repubbl ica di Milano, deponendo 
quale tes t imone dinanzi al t r ibuna le di 
Brescia nel p roced imen to a carico di Ce­
sare Previti ed altri, riferiva che il dot tor 
Di Pietro mai gli aveva manifestato l'in­
tenzione di d imet ters i dalla magis t ra tu ra 
ma aveva, anzi, pe r sona lmente insistito per 
l 'iscrizione di Silvio Berlusconi nel registro 
degli indagati , candidandos i a fungere da 
pubblico minis tero , accompagnando tale 
proposi to con l 'espressione: « io quello lì 
(Berlusconi) lo sfascio »; 

tale immagine colorita, (ammissibile 
in bocca a Di Pietro, no to r i amen te aduso 
ad u n linguaggio « popolaresco », quan to 
in immaginabi le in bocca ad u n gentleman 
come Borrelli), non può essere in te rpre­
tata, in chiave minimal is ta , come la van­
teria di un investigatore circa la sua ca­
paci tà di inchiodare il « colpevole », rive­
lando, invece ed in man ie r a inequivocabil­
men te s intomatica, il p ropos i to di 
distruggere una persona , nella specie u n 
avversario politico; 

u n simile proposi to , che avrebbe do­
vuto i n d u r r e il p r o c u r a t o r e della Repub­
blica q u a n t o m e n o ad u n doveroso r i­
ch iamo nei confronti del suo sostituto, è 
stato, in par te , messo in at to; 

significativa, in ques to senso, la cir­
cos tanza della notifica all 'onorevole Silvio 
Berlusconi di un invito a compar i re , effet­
tua ta il 21 novembre 1994 in quel di 
Napoli (dove, quale Pres idente del Consi­
glio dei minis t r i in carica, stava presie­
dendo il Congresso in te rnaz iona le sulla 
cr iminal i tà) senza che det to incomben te 
presentasse a lcun ragionevole ca ra t t e re 
d 'urgenza; 

l ' ispettore minis ter ia le do t to r Plata-
nia, nella re lazione deposi ta ta nel l 'o t tobre 
1995 all 'esito dell ' inchiesta n. 1294 avviata 
a seguito degli esposti p resen ta t i dal l 'ono­
revole Berlusconi, (in cui concludeva che 
« non può la condot ta del do t to r Borrelli 
a n d a r e esente da censure rilevanti sul 
p iano amminis t ra t ivo »), riferisce che il 
Capo dello Stato avrebbe invano consi­
gliato al p rocu ra to r e della Repubbl ica di 
soprassedere alla notifica di quell 'avviso; 

l 'uso politico dell 'azione penale e 
della carceraz ione preventiva da pa r t e del 
pool di Milano, impl ic i tamente ed incau­
t amen te r iconosciuto dallo stesso Borrell i , 
« r i scont ra to » dalla vicenda Berlusconi , e 
più volte denunz ia to dal l ' in ter rogante sin 
dall 'estate 1992, trova ul ter iore e s icuro 
r i scont ro nelle vicende processual i relative 
a t re uomin i politici ex democr is t iani : Giu­
seppe Adamoli , Serafino Generoso ed Ezio 
Leonardi ; 
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i p r imi due, assessori alla Lombard ia , 
furono ar res ta t i alla vigilia della forma­
zione della giunta regionale (alla cui p re ­
sidenza, a seguito di quegli arrest i , fu eletta 
la signora Ghilardot t i del Pds), scarcerat i 
dopo qualche giorno e poi assolti dal t r i ­
bunale con la formula più ampia . 

La Corte d 'appello di Milano ha di 
recente r iconosciuto a Serafino Generoso 
l ' indennizzo per ingiusta detenzione nella 
misura di lire c inquan ta milioni. Al terzo, 
già s indaco di Novara e senatore per la 
democrazia crist iana, fu fatto notificare, 
men t re assisteva nel d u o m o di Novara ai 
funerali di un amico, un avviso di garanzia 
per il rea to di cor ruz ione . Fuor i dal d u o m o 
e rano p ron te le televisioni ed il cronista de 
la Repubblica. Il giudice per le indagini 
prel iminari , su analoga richiesta del p u b ­
blico minis tero (diverso da quelli che ave­
vano f irmato l'avviso di garanzia) ha di­
chiara to non doversi p rocedere cont ro 
Leonardi . Va da sé che tut t i i t re uomini 
politici sono stati dis t rut t i poli t icamente, 
professionalmente e n o n r iescono a venir 
fuori da quella t ragica esperienza; 

il sena tore del Pds Giovanni Pelle­
grino ha confermato l 'uso politico del­
l 'azione penale in interviste e pubblici di­
battiti . Si r ipor ta il virgolettato dei giornali: 
« È esistito u n disegno strategico che aveva 
come obiettivo una posizione di p r ima to 
isti tuzionale delle P rocure della Repub­
blica, quindi della Magis t ra tura inqui ren­
te ». Pellegrino fa esempi molto chiari : 
« Borrelli è ce r t amen te in quel disegno e 
così Cordova. È Borrell i che sceglie Di 
Pietro per il processo Cusani e lo usa per 
quello che r app re sen t a nel l ' immaginar io 
collettivo. E così, r i spet to a questo disegno 
l ' abbandono di Di Pietro diventa una di­
serzione ». Un disegno che aveva scelto dei 
precisi nemici da colpire: « in p r imo luogo 
Craxi e Citaristi, pe rsone diversissime t ra 
loro ma e n t r a m b e immagini di un potere 
rappresentat ivo. L'al tro obiettivo da col­
pire è Cusani che viene puni to perché si è 
ribellato. Ma chi non ostacola il proget to 
dei Magistrati non viene puni to ». E Pelle­
grino elenca: « Pacini Battaglia, Larini.. . »; 

l 'onorevole Rocco Buttiglione, di 
fronte alla t es t imonianza del dot tor Bor­
relli ed alle successive interviste e preci­
sazioni dei magis t ra t i del pool, (alcuni 
h a n n o accenna to a l l 'oppor tuni tà di « scen­
dere da cavallo » come se l 'azione penale, 
obbligatoria, fosse una gita equestre , altri 
a quella di « non volare t roppo alto » per 
evitare « di pe rde re le ciabat te », altri, an­
cora, si sono spinti a pa r l a re ape r t amen te 
del m a n c a t o in tervento di necessari sup­
port i psicoterapeutici) ha chiesto l'invio di 
ispettori a Milano per indagare , questa 
volta sul serio e senza int imidazioni e 
condiz ionament i , su come è stata a m m i ­
nis t ra ta la giustizia a Milano e se vi siano 
state anomal ie tali da non potere essere 
coper te o giustificate dal pr incipio dell ' in­
d ipendenza della magis t ra tura ; 

il Minis t ro di grazia e giustizia, in 
t rasfer ta a Bruxelles, ha p r o n t a m e n t e di­
ch ia ra to che mai invierà ispettori a Milano, 
con ciò r i n u n z i a n d o prevent ivamente ad 
eserc i tare i poter i riconosciutigli dal l 'ar t i ­
colo 107 della Costituzione; 

l 'opinione pubblica, un t empo favo­
revole al l 'opera del pool di Mani pulite, 
ora, a seguito degli ultimi avvenimenti ed 
in par t ico la re della tes t imonianza del dot­
tor Borrell i , è comprens ib i lmente per­
plessa, se n o n delusa, in q u a n t o r i teneva 
che l 'azione dei magistrat i di Milano, do­
vesse essere eserci ta ta indiscr iminata­
men te e n o n solo nei confronti di coloro 
che e r a n o considera t i avversari politici; 

l ' in terrogante , at teso l'esito deludente 
delle precedent i ispezioni (le cui conclu­
sioni assolutor ie con t radd icono l ' indubbia 
gravità dei fatti al lora rilevati nonché 
quella, ancor maggiore, dei fatti successi­
vamente emersi) , r i t iene giunto il m o m e n t o 
per p rocedere all ' ist i tuzione di una Com­
missione p a r l a m e n t a r e di inchiesta che ac­
certi, non solo le cause e le prospett ive di 
soluzione futura del fenomeno « tangento­
poli », m a anche il m o d o in cui i magistrat i 
(e non solo il pool di Milano) abb iano 
gestito det ta delicata vicenda e se, nel 
r ispet to de l l ' au tonomia ed indipendenza 
della magis t ra tu ra , l 'azione penale sia s tata 
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eserci tata nei confronti di tut t i o solo nei 
confronti di alcuni, e se c o m u n q u e ogni 
iniziativa sia s tata coltivata con lo stesso 
impegno e spiegamento di mezzi — : 

quale l 'o r ientamento del Governo r i ­
spet to al dibat t i to sviluppatosi nel Paese in 
relazione ai r appor t i t ra politica e magi­
s t ra tura ; 

per quale motivo il Ministro G u a r d a ­
sigilli abbia d ichiara to di r i nunz ia re al­
l 'esercizio dei poter i riconosciutigli dal l 'ar­
ticolo 107 della Costituzione; 

se il Ministro Guardasigilli n o n r i ­
tenga che quan to suesposto non faccia 
definit ivamente ravvisare l 'oppor tuni tà che 
si avvìi la p rocedura per incompat ibi l i tà 
ambienta le per i component i del pool di 
« mani puli te ». 

DELMASTRO DELLE VEDOVE e FOTI. 
— Al Ministro della pubblica istruzione. — 
Per sapere — premesso che: 

il quot id iano La Stampa di mar t ed ì 26 
novembre 1996, pagina 1, dà notizia di u n 
« accordo cont ra t tua le » con il Minis tero 
della pubblica is t ruzione a t t raverso il 
quale ver rebbe assorbi to l ' intero stoccaggio 
del magazzino della casa editrice E inaud i 
per l ' importo di 15 mil iardi di lire circa; 

il valore dei volumi, laddove la notizia 
corr ispondesse al vero, sa rebbe di lire 
t ren tami la cadauno; 

un costo di t ren tami la lire a volume 
non è ce r tamente conforme ai costi di 
merca to degli stoccaggi, sopra t tu t to in ra ­
gione di un quant i ta t ivo di c inquecento­
mila volumi - : 

se la notizia r ipor ta ta nel quo t id iano 
La Stampa r i sponda a verità; 

chi abbia effettuato la con t ra t t az ione 
e se si abbia una pallida idea circa i 
normal i prezzi di stoccaggio, poco più che 
simbolici; 

se s iano del tu t to es t ranee , alla poco 
felice cont ra t taz ione , le conc lamate collo­
cazioni di a rea politica da pa r t e della casa 
editr ice Einaudi ; 

quali s iano i cri teri di smis tamento e 
di utilizzo della imponen te massa di vo­
lumi; 

quali s iano le modal i tà di pagamen to 
della indicata s o m m a di quindici mil iardi 
di lire; 

se s iano state con ta t t a te al tre case 
editrici pe r verificare la disponibil i tà delle 
stesse a cedere a p rezzo di stoccaggio il 
magazzino. (4-05807) 

BORGHEZIO. - Ai Ministri delle poste 
e telecomunicazioni e dell'industria, com­
mercio e artigianato. — Per sapere - p re ­
messo che: 

a q u a n t o r isulta a l l ' in terrogante , l 'an­
nullo filatelico « p r i m o giorno » — il bollo 
speciale che le poste i tal iane concedono 
per indicare ufficialmente luogo e data di 
nasci ta di u n francobollo — per il franco­
bollo celebrativo del Natale 1996, raffigu­
r an t e babbo Natale, è s ta to ottenibile solo 
a Napoli; 

per q u a n t o si r i tenga genera lmente 
che la t rad iz ione di babbo Natale sia ri­
conducibi le alla mitologia « nordica », le 
poste i tal iane avrebbero dovuto sot tostare 
ad un vero e p ropr io diktat che le ha 
costret te alla scelta di « lanciare » da Na­
poli il det to francobollo, in q u a n t o fin dal 
1991 tale A r m a n d o Narciso, pens iona to 
napole tano delle Ferrovie di Stato, avrebbe 
o t tenu to dal Ministero del l ' industr ia e del 
commerc io di brevet tare l ' immagine di 
babbo Natale nel t radiz ionale cos tume 
rosso e la stessa leggenda « Babbo Natale »; 

le poste i tal iane avrebbero scelto, an­
ziché di r ifare il francobollo natal izio, di 
addivenire ad u n accordo con la società 
crea ta appos i t amente dal ci tato signor Ar­
m a n d o Narciso, la Napole tana servizi snc, 
in base al quale le poste i tal iane avrebbero 
concesso alla società t i tolare del brevet to 
sia il « p r imo giorno » a Napoli, sia Palle-
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st imento di uno stand p romoziona le nel­
l 'atrio della posta centrale , sia la s t ampa di 
alcune migliaia di car tol ine con cui il si­
gnor A r m a n d o Narciso r i sponderà ai b imbi 
che scr iveranno a babbo Natale, sia infine 
il privilegio di f i rmare il testo del bollet t ino 
illustrativo - : 

se quan to sopra esposto cor r i sponda 
al vero; 

se, dato il precedente , risulti che 
siano allo studio iniziative analoghe con 
oggetto altri personaggi cari alla t radiz ione 
natalizia. (4-05808) 

ANGHINONL— Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

la mat t ina del 19 se t t embre 1996, alle 
ore 7,45 circa, il mil i tante della Lega nord 
per l ' indipendenza della Padania , signor 
Damiano Fer rar i , m e n t r e svolgeva azione 
di volantinaggio di fronte al liceo scienti­
fico « Belfiore » in viale Risorgimento, a 
Mantova, veniva i m m e d i a t a m e n t e rag­
giunto ed identificato dalla DIGOS; 

r isul tano incomprensibi l i a l l ' in terro­
gante il modo e i tempi in cui la DIGOS è 
intervenuta, considerata l 'es t rema t empe­
stività dell ' intervento, salvo a m m e t t e r e che 
essa fosse stata p receden temen te al ler tata: 
in questo caso ci si chiede come, conside­
ra to che solo l ' interessato conosceva, per 
via telefonica, ora e luogo; 

in questi giorni r ipetut i sono i casi in 
cui le forze dell 'ordine, anziché garan t i re 
libertà nell 'esercizio della democraz ia , 
sono diventate s t rumen to repressivo, inti­
midator io e di provocazione volontar ia e 
p remedi ta ta (numerose denunce sono già 
state presenta te dal l ' in terrogante a mezzo 
di atti di s indacato ispettivo); 

in nessuno dei casi registrat i e de­
nunciati , si è avuto a lcun intervento a t to a 
chiar ire e d imos t ra re le vere responsabi l i tà 
e identità dei mandan t i ; 

se sia a conoscenza del caso sopra 
r iportato; 

come in tenda in tervenire pe r ga ran­
tire il l ibero esercizio della democraz ia , 
affinché atti in t imidator i , come quello r i­
por ta to , non abbiano più a verificarsi; 

qual i azioni disciplinari in tenda adot­
ta re nei confronti di quelli che, con l 'au­
tor i tà della divisa, si s iano macchia t i di 
simili delitti in modo au tonomo , o di co­
loro che li abbiano comanda t i ; 

se non essendoci a l t ra logica spiega­
zione per capire la tempest ivi tà dell ' inter­
vento della DIGOS, non r i tenga che i te­
lefoni della sede provinciale di Mantova, 
s iano sotto controllo. (4-05809) 

STEFANI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere — 
premesso che: 

fino a poco t empo fa i s indacat i ita­
liani h a n n o sos tenuto che i lavorator i ex­
t r acomun i t a r i pagano rego la rmente tasse e 
contr ibut i , segnalando al propos i to c lamo­
rosi vantaggi per gli istituti previdenziali , 
visto che i lavoratori in quest ione, a pa r e r e 
dei s indacati , pagano i cont r ibut i e non ne 
ut i l izzano i benefici, in q u a n t o r i t o rnano al 
loro paese di origine dopo pochi anni di 
lavoro; 

o ra si legge {il Giornale, 1° d icembre 
1996, con il titolo « Gli immigra t i non 
pagano Plnps ») che lo stesso segretar io 
della Cisl, Sergio D'Antoni, d ichiara che 
pochissimi lavoratori ex t racomuni ta r i sono 
iscritti all ' Inps, per la precis ione 135 mila 
su 860 mila immigrat i regolarizzati ; D'An­
toni l amen ta inoltre la m a n c a n z a di con­
trolli incrociat i fra i compu te r del Mini­
s tero del l ' in terno e quelli del l ' Inps - : 

se ciò cor r i sponda al vero e, in tal 
caso, se n o n si r i tenga o p p o r t u n o incro­
ciare i dat i fra il Ministero del l ' in terno e 
l 'Inps; 

quan t i s iano gli ex t racomuni ta r i che 
h a n n o u n lavoro d ipendente . (4-05810) 

DE CESARIS, BOGHETTA, PISTONE e 
GALDELLI. — Al Presidente del Consiglio 
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dei ministri e ai Ministri dei lavori pubblici 
e dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - p remesso che: 

il comune di Roma, con del ibera di 
giunta n. 2829 del 2 agosto 1996, ha deciso 
l 'affidamento della proget taz ione prel imi­
na re della circonvallazione (nuova tangen­
ziale orientale) con relativi svincoli con la 
viabilità esistente e della s is temazione 
idraulica della via Tibur t ina ( t ra t to com­
preso t ra via Tibur t ina e ponte Mammolo) , 
per un impor to di lire 6.336.750.000 di lire 
(Iva compresa) ; 

tale aff idamento è s ta to disposto con 
sistema della t ra t ta t iva privata a favore 
della Ferrovie dello Sta to spa, sul p re sup­
posto che, nel caso di specie, dovesse t ro ­
vare applicazione il disposto di cui all 'ar­
ticolo 5, c o m m a 2, le t tera h) del decre to 
legislativo n. 157 del 1995, che esenta dalla 
gara pubblica gli appal t i di servizi concessi 
ad una delle amminis t raz ion i aggiudica-
trici di cui all 'art icolo 2 dello stesso de­
creto, e segna tamente quelle t i tolari di u n 
diri t to di esclusiva ex lege, come si evince 
dal n. 3 dell 'art icolo 2 del decre to legisla­
tivo, n. 158 del 1995; 

secondo gli in terrogant i , l 'esclusione 
dell 'applicabilità della n o r m a indicata 
dalla giunta è conseguente all 'oggetto del­
l 'appalto, in base al quale si concre ta Tipo-
tesi di completa divergenza dall 'esclusiva 
del soggetto aggiudicatorio; non può quindi 
ipotizzarsi la t ra t ta t iva di re t ta con un ente 
anch'esso aggiudicatore che fuoriesca dai 
limiti dell 'esclusiva in quan to , in assenza di 
tale circostanza, il r icorso alla ci tata nor­
mativa si appalesa illegittimo, perché elude 
l ' interesse tu te la to dalla no rma , che esige il 
soddisfacimento dell ' interesse pubbl ico in 
conformità alla cor re t ta amminis t raz ione , 
perché sia ass icurata la mass ima garanzia 
ove gli enti interessat i non s iano ti tolari del 
contenuto delle opere da real izzare; 

in prat ica, il r icorso alla t ra t ta t iva 
diret ta si appalesa illegittimo in quan to la 
società Ferrovie dello Sta to non ha a lcun 
diri t to di esclusiva in ma te r i a di proget ta­
zione e real izzazione di s t rade o circon­
vallazioni o di s is temazione idraul ica delle 
stesse; 

la s t ipu landa convenzione t ra comune 
e Ferrovie dello Sta to prevede, altresì, che 
anche l 'esecuzione delle proget ta te opere 
s t radal i vengano affidate, sempre a t ra t ta ­
tiva diret ta , alla società Ferrovie dello 
Stato, per u n impor to di 150 mil iardi di 
lire, senza, pera l t ro , chevenga indicata la 
normat iva che consen t i rebbe al comune 
tale u l ter iore aff idamento al di fuori della 
gara pubbl ica e in te rnaz iona le — : 

se non si r i tenga che tale convenzione 
configuri u n a n o m a l o r a p p o r t o t ra la so­
cietà Ferrovie dello Sta to SpA e il c o m u n e 
di R o m a e sia tale da configurare u n a 
violazione delle at tual i n o r m a in mate r ia di 
appal t i e aff idamento delle opere ; 

qual i provvedimenti , alla luce dei fatti 
su esposti gli in te r rogant i in t endano solle­
citare, c iascuno pe r le p ropr i e competenze, 
per far sì che i lavori di cui t ra t tas i ven­
gano appal ta t i nel r i spet to della vigente 
normat iva europea . (4-05811) 

Apposizione di firme 
ad una risoluzione. 

La r isoluzione in Commiss ione R o m a n o 
Carratel l i ed altri n. 7-00091, pubbl ica ta 
nell 'Allegato B ai resocont i della seduta del 
31 o t tobre 1996, è s tata successivamente 
sot toscri t ta anche dai deputa t i Benedet t i 
Valentini e Frigerio. 

Apposizione di una firma 
ad una interpellanza. 

L' interpel lanza Lo Presti n. 2-00174, 
pubbl ica ta nell 'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 17 se t tembre 1996, è s ta ta 
successivamente sot toscri t ta anche dal de­
pu ta to Taradash . 

Apposizione di firme 
ad interrogazioni. 

L' interrogazione Poli Bor tone n. 5-
00147, pubbl ica ta nell 'Allegato B ai reso-
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conti della seduta del 2 luglio 1996, è s ta ta 
successivamente sottoscrit ta anche dal de­
pu ta to Pampo . 

L ' interrogazione Mantovano ed al tr i 
n. 3-00135, pubbl icata nell'Allegato B ai 
resoconti della seduta del 18 luglio 1996, è 
stata successivamente sottoscri t ta anche 
dal depu ta to Lo Presti. 

L ' interrogazione Giacalone n. 3-00178, 
pubbl icata nell 'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 1° agosto 1996, è s tata 
successivamente sottoscrit ta anche dal de­
puta to Fe r ra r i . 

L ' interrogazione Galletti n. 5-00511, 
pubbl icata nell 'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 17 se t tembre 1996, è s tata 
successivamente sottoscrit ta anche dal de­
puta to Cento. 

L ' interrogazione Gaspar r i n. 5-00614, 
pubblicata nell 'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 25 se t tembre 1996, è s ta ta 
successivamente sottoscrit ta anche dal de­
pu ta to Napoli . 

L ' interrogazione Mantovano ed altr i 
n. 3-00404, pubbl icata nell 'Allegato B ai 
resoconti della seduta del 31 ot tobre 1996, 
è stata successivamente sottoscri t ta anche 
dal deputa to Lo Presti . 

Ritiro di un documento 
di sindacato ispettivo. 

Il seguente documen to è s tato r i t i ra to 
dal p resen ta to re : Berselli n. 4-03714 del 1° 
o t tobre 1996. 

Trasformazione di documenti 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documen to è s ta to così t ra­
s formato su richiesta del p resen ta to re : in­
te r rogazione con r isposta orale Anghinoni 
n. 3-00243 del 24 se t tembre 1996, in in­
te r rogazione a r isposta scri t ta Anghinoni 
n. 4-05809. 

Il seguente documen to è s ta to così t ra­
sformato: in terrogazione con r isposta 
scri t ta Bruna le n. 4-00269 del 22 maggio 
1996, in in terrogazione con r isposta in 
Commissione n. 5-01152 {ex ar t icolo 134, 
c o m m a 2, del Regolamento) . 

Il seguente documen to è s ta to così t ra­
sformato: in terrogazione con r isposta 
scri t ta Armosino n. 4-04901 del 4 novem­
bre 1996, in in ter rogazione con r isposta in 
Commiss ione n. 5-01153 {ex ar t icolo 134, 
c o m m a 2, del Regolamento) . 




